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ASSOCIAZIONI

Compresi i Rendiconti Uficiali del
Parlamento : Tiin. im. Im
ROMA ...................... 11 21 40

PerinttoilBegno.-... 18 25 48
Solo Giornale, sensa iRendiconti:
BONA ...................... 9 l'I 82
Por tutte il Regno ....... 10 19 88
Estero, aumento spese di posta.
Un numero separato in Roma, cen-

tesimi 10, per tutto il Regno cente-
simi 15.
Unnumero arreirato costa ildoppio.
Le Asioniationi decorrono dal 1•del

mese.

GAZ,ETTA UFFICIALE
DEL ItEGN D'ITALIA

INSERZIONI

Annunzi gladiziari, cent. 25. Ogni
altro avviso cent. 30 per linea de colonna
o spazio de linea.

AVVERTENZE.

Le Assoeissioni e le Insertioni si ri-
cevono:
In Roma alla Amminist

Giornale, vindell'Archetto, n•Ð4
In Firenze alla Tipografia

Botta, via delCastellaccio, n•12
In Torino,allamedesimaTi )

via della Corte d'Appello, n. 22.
Nello Provincie del Regno ed all'f-

stero agliUtileipostall.

PagTg i gg ga A g per mezzo dell'Amministrazione forestale go- Industria e Commercio, parere deÌ Con- in franchigia didoganadi tuttii rails, enseinetti, nonminore di metri 5,50nei rilevati e negli sterri
11 i L UI E IbiMLL vernativa. siglio forestale e del Coqs distato þrescri. stecchette, cangiamenti di via ed altri mecca- o trincee.

I boschi nazionali inalienabili sono destinat¡ vera le condizioni gen per le vendite, per
nismi del materiale fisso necessario alf arma- Nel breve tratto ove essa corre in trincee på

ITN.283(Serie seconda)della Raccolta ugciale . t
e wian f o e C il liiniptro

delle kgie dei decreti del Regno contene la u- essere dissodati e destinati ad altra cultura della 31arina, sarã -appro una tarifra per Dovrà il concessionario assoggettarsi a tutte spettivi tips, una fossa di scolo della profonditàpuente leggs: fuori della boschiva; essi saranno diretti se. le diversa specie del legna e che, per conto le cantele che a tale riguardo venissero prescritte non mai minore di metri 0,30 e della larghezr.a
VITTORIO EMANUELE II condo il piano economico proposto dall'agente della llarina stessa, si est dai boschi dello dal atinistero delle Finanze. in sommità di metri 0,90.

Paa GRAzla DI DIO FIR V%011TA DELLA NAzlon
r u e Co ighlinistero di Agri- dSeu Sao che n e b

sie
o ve e i n sdata a ueste

11 Senato e la Camera deideputatihanno ap. Art. 2. La vendita dei tagli del suddetti bos
delle legga dea idecretidel o dTtalia,man- sunte con qu Convenzione, saranno esentida Art. 5 Le scarpe dei rilevati non potranno

provato, schi e di tutti gli altri prodotti boschm dovrà
dando a chiu e spetti di ervarla e di farla ogni diritto proporzionale di registro e saranno avere meno di uno e mezzo di base per ogniuno

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo farsi giusta le previsioni del piano economico, e osservare come egge dëlld .

so tti al solo diritto fisso di una lira. di altezza, e quelle degli sterri di uno di base
quanto segue: con i modi e le formalità prescritte dalla legge Data a Firenze, addi 20 'ugno 1871.

li atti, se stipulati perscrittura privata,po- per uno di altezza.

nit Ele1nco,boschi dello Srtato, empr nell'u. e og a e e el t VITTOltlO Ë11 ßLE. cm a

a u nosa e g

ranno amminmati dal MinisterodiAgricoltura sulla proposizione del Alinistro di Agricoltura, INo SELLA' Lo stesso favore è accordato alla Società che tale da non consentire la vegetazione, le scarpe
fosse surrogata al conce6Sionario, e si estende dovranno essere coperte da uno strato di buona

PROSPETTO del beschi demasiali dichiarati ita lleaabili. all'atto di cessione medesimo. terra per la grossezza di metri o, 10 almeno, e
Art. 12. Gli atti di esp priazione delle pro- seminate con erba medicain tutta la loro super-

I prietà da oeenparsi si d tivamente che tem- ficie.
DIPARTIMENTO Estensione isneamente per lo stabilimento della strada La strada ove corra in rilevato, uando rag-PROVINCIA COMUNE DENOMINAZIONE- BITUAZIONE BE LÊGI(OBE rrata e le stiedipendenze ed accessori, nonche giunga l'altezza di metri 3, avrà ateralmente

Ettari Are le quietante dei proprietari , potranno essere delle banchine della larghozza di metri 0,80 co-
estesi nella formadi semplieeverbale, in cui sarà gli scarpati inclinti come sopra ed a forma deifacoltatito di cotoprendere varie espropriazioni nspettivi tipi.

1 Belhmo Aaronzo Pieve di Cadore Somadida 882 > Montagn11400:petrialtitudine Ab o pices, Isrice e quiefanze. Al piede delle scarpate ricorrerà altra ban-
2 Id Vari Vittoria Cansiglio 7,005 07 Id. ®0,1200 là. Faggio, te picesog Art. 13. DalÎa data della approvazione della china di metri0, 80, con più i fossi laterali di

·

y concessione fino al terminedi essa, II concessio- scolo, profondimetri 0,00, ma questaprofonditãs Treviso Id. Giaverg Monteno 5,912 87 cone Querce, sovere peanneolata nario pagherà annualmente al pubblico Tesoro sarà subordinata agli ecoli della campagna adia-
4 Id. Cornada Id. Fagare 148 50 colle e monte « Queree, rovere la gommadi lire sessanta per ciascunchilometro. cente.

Id. Collibert e Colmanel 21 30 Id i Id Art. 14. Il servizio della ferroviaper iviaggia. Art. 6. Nei luoghi incuisi avrà della terra in& 14. Cavaso - tori e per le merci sarä fatto col numero dei avanzoproveniente dagli scavi, lamedesima sarà
6 Id. Monfurno Id. Gnizza di Monfurno a 80 14. If treni e cogli orari che, sentito il concessionario trasportata nei siti lateraliche verrarmo ricono-
7 14. Cesalto Motta di Livenza Olmé 67 $4 Pianura Queree, reverepedescolata nellesuoproposte, verranno dal blinistero deter- sciuti più opportuni.

minati. Art 7. Ove le strade ordinarie traversano la8 Id. Id. Id. San Marco di Campagna 155 73 Id. Frassiso Art. 15. Nel personale non tecnico che verrà ferrovia con passagýo a livello, dovrà conser-
9 Ÿehesia Portograaro 14. Fassinello 105 a Id. Quernia-pedanastata - assuntoin servino-parl'eserciziodella ferrovia, varsi la larghezza dí anetri 4 alla strada pro-
10 Id Annone Id. Bandita di Annone 189 50 Id. • g

^ dovranno impiegarsi per un terzo almeno i mi- vinciale, e quella di metri 5, o di metri 4, alle
litari congedati, messi in ritiro od inaspettatim. strade comunali o vicinali, secondo la loro im-

11 Nantova Maratirolo Verona Della Fontana 230 > Id. Id. Art, 10. Per itraspostisullaferrovia che forma portanza.
12 Potensa calciana oliveto Potenza Cognato 1,117 > Id. Quereis, ees. J'oggeifo della yesente Convenzione, sono an- Art 8. Tali pássaggi intersecanti la ferrovia
18 Accett la Gallipoli 3,857 » Id.

.

Cerro e
, toryzzate le tariffe apcordate alla Società delle dovranno essere muniti di barriere disposte me.Id. ura - ferrovie Romane (Titolo V del Capitolato an- condo l'importanza e sempre in conformità dei14 Benevento Vari Campobasso Taburne 850 > Id. Faggio Í nesso alla citata Ûonvenzione 22 gÏugno lŠGA). tipi relativa.

15 Palermo la. Palermo Picassa 1,500 a 1a. Mgata
Si ßichiara però che alf invito del Governo do- Gli assi delle due strade non dovranno inter-
Trenno vemre accettate, per il tronco di cui nel secarat con oM11quità maggiore di gradi 45, ri-16 Genova Bavona Genova Cadebona 820 > Monte

, gy a présente atto, tutte quelle ditainazioni alle ta- spetto al lord incontro normale.
17 Firense cutigliano acohugga JPI,,¾ -- ,

usehen raggiorpli3marittishershew oriffechefosseroadottatesullemanduetto.ferratie wSim ac questi passaggx%ediante
18 y a Vaxombrons 1,212 US Monte SM metri di aliitniine Abete, faggio, querein Romane. rampe con una inclinazione che non dovrà maxoggello Il servizio di postasul tronco suddetto sarà eccedere il 5 per cento. Le parta rialzate ad ab-la Ara.=o , , Camahloli 5,000 > Montagna 1500 metrialtitudine . Id· fatto gratuitamente, sotto Posservanza delle bassate di tali strade saranno consolidate di ac-
20 Grosseto , , Bosco destinato alla fon. norme indicate nel titolosuddetto (Art. 93; conci materiali in conformità dei tronchi conti-

deria diFollonien Art. 17. 11 Governo si riserva la facoltà di ri. nuativi delle medesime.

21 Catanzaro a Cataasgro Bosehi destinati allo sta-
bilimentometallargico
diMongiana

Totaleettari . . . . 90,686 41

'into: R MinisWo di Agriccitars, Industria e Commercio
CASTAGNOLA.

Visto: D Ministro deRe Finange: QUINTINO SELL&.

1(N. 300 ($¿riksajo ig) 2eflajliiëëöltis' U/ß-
ciide delle leggi e dei decreii del Regno ¿õntiene il
seguente decreto.

VITTORIO EMANUELE II -

Pla exillA DI DIO I Paa volaxTA DELIixŒ0km
RE D'ITALik

Vista la domanda presentata per ottenere la
facoltà di costrarre e di esercitare naa strada
ferrata pubblica.da Pisa a Colle-Salvetti:
Sentito il Consigliodi Stato ed ilConsiglioSu-

pernye dei Lavori Pubblici;
Visto 11 patere del consiglio delle strade fer-

rate,
Ritenuta l'autorizzazione accordata dall'arti-

colo 25 della legge SS agosto 1870, n. 5858;
Stdla þroposts del Nostro Ministro Segretario

di Stato pëi rAgricolttira; Industria e Commer-
eso, reggepte Íl.ponafoglio delDicasterodei La-
vari Pubhlici.,
Abbismo deeretato e decretiamo:
Articolo anico: È approvata la Corriedzione

stipalita¢otto la data del 19 giugno 1871, tra
il Ministro dei Lavori Pubblici e la provincia di
Piss per Iscostruzione e per Fesercizio di una
fenhvia pubblica a Pisa a Colle- etti.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta
aficialedelle leggi e dei decreti deIRegno d'Ita-
líA mandárido a chiunque spetti di osservärlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze addì 20 giugno 1871.

VITTORIO EMANUELE
CASTAGNOLA.

CONVENZIONEper la cogituzione e per f¢sercizio
di un tronco di ferrovia da Pisa a Colle-Sal-

Tra S. E. it sig. comm. avv. Stefano Casta-
ghela,¾inistro d'Agricoltura, Industria e Com-
mercio, incaricato del portafoglio detMinistero
dei-Lavori Pubblici del Regno d'Italia, dontra-
ente in nome dello Stato ed11 sig. conte com-
mendatoreRaŒaele Lanza, espressamente dele-
gato dalla Deputazione provinciale diPisa, con -
traente m nome della provincia dLPisa, fu con-
venuto quanto infra :

Art. 1. La provincia di Pisa si obbliga, pro-
mettee si sottomettadi cobtruitee di esercitare
o far esercitare a proprie spese, rischio e peri-
colo un tronca di ferrovia (metri 14,612) che

ada dalla.stazione centrale di Pisavada a
rar capo alla stazione ¡Ìi dolle-Salvettisulla fer-

rovia instemmana, secondo il progetto di detta-
glió redatto dall'ingegnere Gaetano Niccoli, in-

. gegnere capo dell'ußicio provinciale, colla data
dèl 10 dicembre 1&70, ed approva‡o in linea tec-
nica con alcune riserve e modificáriorii a sensa
del voto emesso dal Consiglio Superiore dei La-
ni þhhliciin adunanza del 25 marzo 187L

Una copiaautentica delprecitato (to, colle
médißcazioni:prescritte dal re

dei Lavori Pubblici, verrà.tiasmessa en un

mese dalla data del presente atto, da0aprovin-
eia concessionaria di Pim alMinistero de1Lavori
Pubblici per gli enetti di.che nel successivo ar-
ticolo 4.
IA strada sarãeorreðata del materiale fisse

dei fabbricati, mobili ecc. occorrenfi a porla in
condizione da esser regolarmente e lodevolmente
esercitata.
Perquanto riguardit laforma,1e dimensioni e

le norme di costra'rione per il corpostradale, per
le opere d'arte e pei fabbricati, per la massic-
eisth, armamento e materiale fisso, saranno os-
servate le speciali prescrizioni contenute nello
annesso capitdlato.

11 progetto.tecnico di cui sopra ed il capito-
lato qui unito fanno parte integrautè della pre-
sente Convenzione.
Art. 2. E lavori di costrazione del tronco pre.

dettodovranno essere intrapresi entro il termine
non maggiore di sei mesi a datare dal decreto
Reale di approvazione di quest'atto, e saranno
attivati in modo da poter oprire il detto tronco
all'esercizio in un periokonon maggiore di mesi
diciotto (18) dalla suesposta data.
Art. 3. Il concessionari4 sarà tenuto di ese-

guire aproprie spese tutta le fabbriche e le opere
chessranno riconoscinte occorrentinelle stazioni
di Pisa e Colle-Salvetti, per provvedere alla si-
cureZZŒ O reg0ÎAritÀ ÔOÎÎ'OSÓrCÎziO, per unire iÎ
tronco predetto a0s linen Firenze-Livorno e Li-
vorndivitavecchia della Società delle Ferrovie
Romane, presigliopportuniconcerticollaSecietà
medesima.
In caso di dissenso fra le due parti interessa-

to circlile condiziogi ed i compensi per l'uso
comune di parte delle stazioni predette e tron-
chi di ferrovia, le questioni saranno decise da
arbitri in osservanza del disposto dell' articolo
34 dellaConvenzione stipulata tra il Governo e
la Societàdelle ferrovie Romaneia data 22 giu-
gno 1864, ed approvata colla legge 14 mag-
gio 1865.
Art. 4. Il concessionario non potrà introdurre

variazione alcuna nè al tracciato planimetrico
ed altimetrico, iiè alle dimensioni della ferrovia
risultanti dal progetto approvato nel modo so-

pra indicato.

progetto medesimo. .

Art. 5. Si dovrà dal concessionario stabilire
una speciale linea telegrafica secondo il sistema
che sarà da esso concessiongaroposto e dal
Alinistero dei Lavori Pubblici syvato.
SŒÎÎg 848888 pgÎifËCREÎOnettirovirno avra ta-

coltàAi collocare ed esercitsfeatutte sue spese
sItri fili per la propria corrikponilenta afliciale
e per uso del pubbhco.
Art. 6. Il Governo farà sdryegliare la buona

eseenzione dei lavori per meno di tir Commis-
sario tecnico.
Questa sorreglianza avriper iscopo di rico-

noscera con ispezioni del Comanssario stesso, o
di altri Uffiziali d'arte da-lui dipendenti, se i
siano naß'intereese pubblioo adempiute le con-
dizioni della Onnvenzione, à di esigere che il
concessionario non se ne discosti. Quando sulla
esecuzione di alcune opereinsorgessero diferen-
se fra il concessionario ed il Coimmissario ge-
vernativo, queste saranno deferite si Ministero
del Invori Pubblici e dal mèdäsimo decise.
Art. 7. La concessione à fatta dal Governo

per la duratadinovant'anntapattire dalladata
del decretoReale che approveràquest'atto, gotto
l'osservansa delle condizioni generali stabilite
nel titola V della legge 20 marzo 1865 sui la-
Tori pubblici, nei regolamenti che da essa deri-
vano e di quelle speciali dichiarate nella pre-
sente Convenzione.

.

Art. 8. Un mese prima dell'epoca stabilita
per lo incominciamento deilavon dovrâ essere
depositata nella Cassa dei depositi e prestiti, in
numerario, biglietti di Banca, ed in cartelle di
rendita dello Stato 5 per cento, al valore di
Borsa, la somma di lire settantamila per can-
zione definitiva.

pro r dde er nm p ucarte e
rendita & per cento, al valdre di Borsa, venne
fatto a garanzia di quest attp, come risulta dalla
Prodotta bolletta di ricevuta della Cassa dei
depositi e prestiti a Firenze in data d'oggi, nu.
mero 62 d'ordine.
Art. 9. Fino al termine del 1876, il concessio-

nario andrà esente dalla imposta sulla rendita
e non avrà a pagare che l'imposta fondiaria.
Quest'ultima sarà valutata pei terreni e pei fab-
bricati acquistati in base ai dati registrati sugli
elenchi adiciali all'epoca dell'acquisto.
Esso continuerà a pagare l'imposta territo-

riale nella cifra per la quale i terreni e le fab-
briche acquistate per la strada figuravano sui
pubblici catasti all' epoca dello acquisto.
Art. 10.È concessa l'introduzione dall'estero

scáttare in ogni epoca la strada in discorso
,danio i compensi stabiliti dallaLegge.

Art. 18. Tutte le contestazioni che potessero
sotgere tra il Governo ed il concessionario in
ordine all'eseguitnento della presente Conven-
zione, saranno definite nei modi e nelle vie pre-
scritte dalle Leggi generali del Regno.
ArA 19. Sono riservati i diritti di preferenza

che alla Società dellä ferrovie Romane possdno
ccanpetere per la concessione di cui nella pre-
sente, a terminidell'art. 42della citata Conven-
tione 22 gingno 1864. .
- Art 20. La presente Convenzione non saranò
definitiva, nè valida, ove nonsiastata approvita
per Sovrano decreto.
Fatti, letta e sottoiloriitä in dàplicè originale

a Firenze, oggi 19 giiigifo 1871.
Ermati stefame Øsstagnola.

Rafaele Iamss.
- Mattee Coboevieh, insiissonia.

TilÍppe Bearlata, tsarisse o.

Visto d' ordine al in
13 MmistrodiAgricoltura, INÑMOÊfÑA CÛORMifCÍ©

01snerosa.

CAPITOLATO D'ONERI

per Is;costruzione ei esercizio
d'ama stra¢a ferrata da Fisa a Colle·Salvetti.
g I. -- Tracciato, pendense, Stazioni.

Art. 1. La stradasarAeseguita secondo il pro-
getto particolareggiato del cavaliere Gaetano
Niccoli, Ingegnete Capo della Pråvincia di Pisa,
del 10 dicembre 1870, approvato dal Consiglio
superiore dei Lavori Pubblici in adunanza del
2õ mKrzo 1871, colle modificaziontds10orisiglio
superiore ordinatee dallo sitesso Itigãgnere Nic-
coli introdotte nel progetto stesso.
La strada partirà dalla Stazione centrale di

Pisa ed arriverà alla Stazione di Colle-Salvetti,
sulla ferrovia Maremmana.
In quanto concerne il modo di congiunzione

ai duee stremi nelle Stazioni diPisae Dolle-Sal-
vetti, saranno eseguite le prescriz:oni del Consi-
glio superiore e del Commissario governativo,
obbligandosi fin d'ora la Provincia di Pisa a sti-
ulate le relative convenzioni colla Società delle
rovie Romane.
Iggi delle curve verranno mantenuti della

lunghezza stabilitanel progetto. i quali sono su-
periortametri 500 nei luoghi d'innesto del tratto
rettilineo con le vie Livornesi e Maremmane.
Le livellette non sorpasseranno il 6 per 1000

lungo la ferrovia, in conformitädelle prescrizioni
del Consiglio superiore dei Lavori Pubblici so-
pra rammentate (alinea C), ed il 0 20 per 1000
allo attacco della Stazione di Pisa, ed in piano
per qyella di Colle-Salvetti.
§11. - Norma per la ostruzione del corpo
stradale delle opere d'arte e dei faMricati.
Art. 3. La strada sarà costrutta diun solo bi-

nario coi raddoppiamenti però che saranno ri-
conosciuti necessari alle Stazioni per lo scambio
dei convogli, ed il pronto, sicuro e completo ser
vizioggi viaggiatori e delle uterci.
Arf4. La strada ferrata a livello, su cui va

imposta la massicciata libera, avrà la larghezza

Art. 9. Tutte leopere d'arte saranno costruite
in muratura od in ferro, ossivrero con parte del-
l'uno e con parte dell'altro di detti materiali, e
sempre in conformita dei tipi già approvati in
massuna dal Consiglio superiore.
Per la travate metalliche dei ponti saranno

presentati a suo tempo gli sviluppi in grandescala ed i calcoli degh sforzi a em anderanno
soggetti nelle diverse parti; sforzi che non sa-
ranno mai edperiori a 6 in 7 chilogrammi per
millimetro quadrato per il ferro laminato, ed a
5 chilogram;ni per millimetro quadrato por la
ghisa.
Le fondazioni delle opere d'arte dovranno ri-

posare sopra palafitte convenientemerkte fortnate
ogni volta che ciò sia richiesto dalla natura el
terreno.
Art 10. 14esso cantoniere destinate tant a

servizio esclusivo, che a cusfodia di un passag-
gío a livello, ildvranno essere in tale numero e
così collocate, che la distania fra due successive
non ecceda i 1200 metri.
Art 11. IA ferrovia sarà chiusa e separata

dalle proprietà limitrofe con siepi di acacia o di
spino blanco per tútta 18 saa lunghezza.
In alcunitratti, ove la necessità dei luoghi lo

richieda, saranno formati degli appositi palan-
cati a forma del disegno esistente.nei tigi.Sararmo poi piantati dai concessionart i ter-
mini divisori tra la proprietàsttadale e quella
limitrofa.

§ III.- Massicciata armamento, materiakßsso.
Art. 12. La massîceista composta di ghiaia

naturale o di pietrisco delle cave d'Uliveto o del
torrente Tors, delle migliori qualitã, avrà in
base una larghezza di metri 4, 40, sarà altacen-
tim. 50, e diaposta colle scarpe delPunoper uno,
sorgendo libera sul piano superiore del corpo
stradale senza rinfianchi di banchine.
Art. 13. L'armamento sarå fatto secondo il

sistema Vignoles sopratraversinedellalunghezza
non minore di metri 2,70, spaziato mediamente
non più di metri 0,00, da mezzo a mezzo.
Le traversine sarannodiformaparalleiepipeda

colle dimensioni di centim. 25 in larghezza e di
centim. 12 di grossezza, a forma del rispettivo
tipo, e tutte saranno di legname sano e di es-
senza forte di quercia, a meno che quelle di le-
gno dolce non sieno preparate con sostanza con-
BerVStrici.
Art. 14. Le guide o rotaie di ferro saranno

conformate secondo il tipo Vignoles suddetto,
ed avranno il peso di chilogrammi 36 a metr<>
corrente: sarà però tollerata una deficienza che
non superi il 3 per cento rispettivamente al de-
cimo della totale provvista. Le spranghe di que-
ste guide avranno la lunghezza da metri 5 40 a
metri 6 30, corrispondenti alla spaziatura pre-
detta.
Le spranghe delle guide saranno tra loro riu-

nite col mezzo di compressp fissate con chia-
varde munite,di dadi a riparella, e le spranghe
stesse verranno colmezzo di ramponi fissate alle
rispettive traversine, come dal surriferito ed ap-
provato sistema Vignoles.
Art. 15. Le compresse suddette avranno il

peso ciascuna di chilogrammi 4 98 Le chiatar-
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de con d.edi saranno del peso di cLiLgrammi
0 3.3. Le piastre sli unione di chilogrammi 2 90.
Lecompr e,cliiavarde,ecc.,sarannodiferro

batttito, lannnato. o passato a tratilo, di buona
qualit.t e elelle migliori ilLÌ>Ì)1iCIle 111 IISO.

Art. ir. 011stiatoi per passaggi dall uno al-
1altro binatio, pres o le stazionidL Pisa e Colle-
Falvetti, dorranno essere stabiliti secondo i mi-
sliori etemt adottati, ecost pure le piatteforme
giranti. le yra idrauliche, ed ogni altra parte o

meccantanur del materiale tisso della strada fer-
rata.
Art 17. Tutti i lavori occorrenti alla forma-

zione della unos a strada verranno eseguiti a
perietta regola d'arte, richiamando, in quanto
possa e÷ere del caso, le prescrizioni del capito-
lato generale per gli appalti dei lavori pubblici
di conto dello Stato, e sotto l'osservanta delle
condizioni speciali che, sulle proposizioni dello
ingegnere della provincia, verranno approvate
dal cornmissario governativo,

§ IV. - Afateriale mol>ile.

Art. 18. Prima di aprire la ferrovia al pub-
l>lico esercizio dovrà il concessionario giustiti-
care di aver provveduto od esistente sul luogo il
materiale mobile necessarioper un completo ser-
ilZIO.

Art 19. Tutto il materiale dovrà essere della
migliore qualità, e costrutto secondo i migliori
modelli.
Art. 20. Le vetture di ogni classe per i viag-

giatori saranno coperte. Quelle di prima e se-
conda classe saranno cliiuse lateralmente da in-
setriate; quelle di terza classe dovranno essere
almeno munite lateralmente da cortine di cuoio.
Si potranno stabilire vetture miste i cui compar-
timenti arranno le condizioni delle classi cui ap-
partengono. .

Art. 21. Le caldaie delle locomotive saranno
assoggettate alle prove di resistenza indicate
dalle buone regole d'arte.
listoper essere twito alla Convenzione in data

enze, 19 giugno 1871.
Firmati: Stefano Castagnols.

Rafaele I.anza.
Matteo Coboevich, testimon e.
Filippo Searlatta, testemonio.

Visto d'ordine di S. M.
11 .Vinistro às Agricoltura, Industria e Commercio

CASTAGNOLA.

VITTOItlO E3IANUELE II
PER GRAZla DI DIO E PER VOINTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Ministro delle Finanze;
Visto l'art. 13 Éclla legge del 22 aprile 1800

& 5026;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiatno decretato e decretiamo :

Atticolo unio. È apiirovato l'atto di vendita
23 marzo 1871, a rogifo Crosiglia, dimetriqua-
drati 523 della vecchia strada malattiera nel
teintorio di Torrigliaa favore di CostaVmeenzo
pel prezzo di L. 202 50 (duecentosessantadue e

centes. cinquanta) ed alle,condizioni tutte sta-

bilite in detto contratto.
U Ministro delle Finanzeè incaricato dell'ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Firenze il 5 giugno 1871.

VITTORIO EMANUELE
QUINTINO SELLA

IIINISTEll0 DELL'ISTIt0ZIONE FUBBLICA
Esami di ammissione e di concorso ai posti
gratwti vacanti nella R. Scuola superiore di
medicina utgrinaria di Toreno.
Pel venturo ando scolastico 1871-72 è aperto solo
il concorso per quattro posti resisi vacanti in questa
R. Senola, dei qualidue spettano alla provincia di

Torino, uno a quella di Sassari, ed anoa quelladiCa-
gliari (*).
A termini degli articoli 79 e 95 del Regolamento

approvato col B. decreto deË'S dicembre 1870 i posti
suddetti si conferiscono a quelli che megli esami di
ammissione daranno migliori prove di espacità, ed
etterranno almeno quattro quinti deI sufragi.
Basteranno tre quinti dei sufragiper l'ammissione

a far il concorso a proprie spese.
Gli esami di ammissione e di concorso vertono in-

torno agli elementi di aritmetica, di geordetria e di
fisica, il sistema metrico decimale, la lingua italiana
secondo il programma anneseo al decreto Mmisteriale
del 1° aprile 1850, n• 1588, della raccolta degli atti
del Governo, e consistono in una composizione scritta
in lingua italiana, ed in un esame orale.
Il tempo fissato per la composizione non puòoltre-

passarale ore quattro dalladettatura del tema.L'e-
same orale durerà non meno di un'ora.
Gli esami di ammissione o di concorso el daranno

in ciascun capoluogo delle antiche provincie del Re-
gno, e si apriranno il 16 agosto prossimo.
Agli esami di ammissione per fare il corso a pro-

prie apese può presentarsi chiunque abbia i requisiti
prescritti dall'art.75 del suddetto regolamento e pro-
durrhi documenti infraindicati; pei posti gratuiti pos-
sono solamente concorrere i nativi delle provincie di
Torino, diSassari, e di Cagliari.
Gli aspiranti devono presentare alprovveditore agh

studi della provinciaod all'ispettore delle scuole del
circondario, in cui risiedono, entro tutto il meme di In-

glio prossimo, la loro domanda corredata :

1• Della fede di nascita dalla quale risulti aver
essi l'età di 16 anni compinti;
2• di un attestato di buona condotta rilasciato dal

sindaco del comune nel quale hanno il loro domicilio,
autentiento dal sottoprefetto del circondario ;

3' Di una dichiarazione autentica comprovante che
11anno superato con buon esito l'inneató del vaccino,
ovvero che hanno sofFerto il vainolo naturale.
Gli aspiranti dichiareranno nella loro domenda se

vogliono concorrere per un posto gratuito, o soltanto

per essere ammessi a fare il corso a proprié spese,
e dovranno nel giorno 15 agosto presentarsi al Regio
provveditore agh studi della propria provincia per
conoscere 1ora ed il sito in cui dovranno trovarsi per
l'esame.

-

Le domande di ammissione all'esame debbono es-
sere scritte e sottosentte dai postulanti. Il provve-
ditore e l' ispettore nell'atto che le riceve attesterà

.app÷ di ese ehe sono sentte e sottoscritte dai mede-
s mi.

Ledomande ed i titoh consegnati agli ispettori sa-
rinno per cura di questi trasmesei al provveditore
della provincia fra tutto il 4 agosto.
Gli uspiranti per essere amulessi agli esami di am-

missione o di concorso dovranno presentare all'ufficio
del provveditore agli studi laguitanza del ricevitore

demaniale dalla quale risulti aver essi pagato la tassa
dibre20,prescrittadellalegge11a¿osto19,n.5784.
allegato K

Sono esenti dall'esamediammissione per fare il
corso a loro spese i giovani che hanno superato l'e-
same di licenza liceale od altro equivalente, per cui
potrebbero essere ammessi agh studi universitaria;
ma non 10 BOBO COIOTO Che BSpiranO Ad BB PO3tO gra-
tuito.
Non potranno ottenere il posto gratuito quelli che

già avessero intrapreso 11 corso in altre facoltà, se non
dietro formale rinuncia fatta in antecedenza di essere
dichiaratt vincitori del posto medesimo, e verranno

privati della pensione tutti coloro che intraprendes-
sero, contemporaneamente alla scienza veterinaria,al-
tri studi.

Tormo, add120 maggio 1871.
IlDirettoredellaIt.Scuola SNp€f.di R€ŠÍCÍng ifÊ€rin.

.
F. Psaosimo

(*) L'avviso precedentemente pubblicato la prima
volta nella Gars. Ufße. del 13 maggio ultimo e l'ulti-
ma in quella del 3 corrente non designava che tre
posti.

DIREZIO.%E GENERALE DEL DEB170 PUBBLICO.
Artise.

Si notifica che, giusta quanto fu pubblicato
coll'avviso del giorno 15 giugno p. p., essendosi
oggi eseguita colle prescritte formalitä la de-
cima estrazione di una delle 25 serie del pre-
stito già lombardo-veneto di creazione 14 mag-
gio e 29 ottobre 1859 (legge 3 settembre 1868,
n. 4580) è sortita la XVIII serie.
Nella stessa occasione venne eseguito l'abbru-

ciamento delle obbligazioni, cartelle e certificati
compresi nelle serie precedentemente estratte e
presentate al rimborso in n. di 5776 per un ca-

pitale di lire 3,044,742 80.
I titoli riferibili alla suddetta serie cessano di

fruttare colla fine di dicembre 1871; ed il rim-
borso del capitale corrispondente avrà luogo

sopra ma ti;ili questa generale Direzione
a comine dal I•gennaio 1872 .mediante de-
posito dei titgliatessi, corredati delle cedole dei
semestri pytegjgga quello scaduto col 30 de-
cembre suggetto.
Per norgal possessori di titoli precedente-

mente so 1, e non per anco nmborsati,
si ricorda e le altre serieam qui estratte sono
la 2·, 4', 5•, 6', JO=, 11•, l a', 17' e 20•.
Inoltre si rammenta che i capitoli e le cedole

oggi scadute delle cartelle il cui pagamento fu
assegnato all'estero verranno pagate per conto
dell'Amministrazione del Debito Pubblico del
Regno d'Italia:
In Francoforte sul Meno, dalla Casa 31. A.

De Rothschild;
In Amsterdam, dalla Casa Beker Fuld;
In Augusta, dalla Casa di Paolo Stetten;
In Parigi, dalla Casa De Rothschild fratelli.
La Cassa però della Direzione generale del

Debito Pubblica pagherà eziandio a richiesta
del presentatore Te cedole preindicate; e pari-
menti i dette cartelle potranno venir
pagati ,

a condizione però che venga
presentata otëssa Direzione apposita do-
manda in iscritto non più tardi del 1• dicembre
prossimo renturo.
Firenze, I' luglio 1871.

Pel Direttore Generale

L'hpettore Generale
G. Gassaanz.

18 Direttore Capo deRa 34 Divisione
Szzooms.

Visto per l'afBeio di riscontro
della Corte dei conti

Mosraar.

CASSA DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI

yen la Biruim Gmrsle del Mite hulies.
In conformità delle disposizioni concernenti la eseenzione della legge 17 maggio 1863, num. 1270, si deduce a

pubblica notizia per norma di chi possa avervi interesse, che essendo stato dichiarato lo smarrimento delle po-
lizze e cartelle di deposito infradesignate, ne saranno, ove non siano presentatropposizioni, rilasciati i corrispon-
denti duplicati appena trascorsi sei mesi dal giorno in cui avrà luogo laprima pubblicazione del presente la
quale sarà per tre volte ripetuta ad intervallo di un mese.

POLIZZA

CASSA - - Intestazione ed oggetto IMPORTO

MUMERO D A T A

Ilologna . . .
218 31 gennaio 1864 Deserti Gius e fa Gaetano di , per

canzione d ifittamento di be demanali
Rendita L. 275 »

Torino
. . . .

8913 3 dicembre 1867 Danco Giuseppe imprèsaitt,.per indennità di
espropriazione dovuta a Berrati Giovanni fu
Mikraa

. . . . . . .
Somma L. 831 20

Id.
. . .

.- 5111 31 dicembre 1868 Gianoglio Giuseppe, per canzione dell'appalto
della riscossione del desio consumo m Sanfrè

Id. L. 180 >

Firenze
. . . .

11840 4 marzo 1869 Ministero dei Lavori Pubbbci a favore di Sal-
vntori Teresa, Arnalia, Giovanna e Paola g.
Pietro e di Bartolotti Domenica Maria loro
madre, per occupazione di terreni .

Id. L. 266 58

Torino
. . . .

5514 80 marzo 1869 Callieria Sebastiano, domiciliato a Cereenaseo,
per causione di esercisi malino

.
Id. L.

.
116 60

Firenze
. . . . 15523 23 marzo 1870 Sottoprefetto di Nuoro,per fondospettantaagh

agenti carcerari addetti alla Casa di penam
detta città

. . . . . , . . .
Id. L. 500 >

Tormo . . . . 18664 14 aprile 1860 ini Giovanni, per fondo appartementegli
Cartella e surrogato ordinario nel 5• reggsmento

ria ..........Id.L. 600>

Napoli . . . .
16868 21 marzo 1870 Meoli carlo, per hberth provvisoria di Romano

Gaetano
. . . . . . . . . J Id. L. 30 >

Palermo
. . .

193 22 luglio 1870 Lo Jacono Niccolò fu Francesco, domiciliato
in Contessa, per offerta di eesto a 28 lotti di
pertinenza del Demanio dello Stato come suc-

ceduto alla Mensa vescovile di Girgenti R. L. 140 >=

Firenze
. . . .

2051 7 ottobre 1868 Rianione degli Istitutipiiin Venes' er can-

zione di appatto di foraitura di in e ae-
gala alla manifattura dei tab esezia

Id. L. 481 47

Id.
. . .

1857 Febbraio 1868 Pez Antonio
,
canzionÒer þpalto manuten-

zione di strade
. . . . .

. .. Id. L. 61 92

Firenze, add) 27 giugno 1871.
Per :7 L:rettore Capo di Zielssone

M.Gaburrox.' Visto: Per sT Direttore Generale
L I tore Generale: Gaz.z.stzz.

PARTE NúN OFFICIALE
NOTIZIE YARIE

Contimtiamo a riferire dai giornali di Napoli
i resoconti e le notizie 91atire älle sedtite dei

Congressi internazionale maarittimo e delle Ca-

meredi commercio sedtatiin quella bittà:
Tornata deÑ INglio ¾71.

Presidenza del du<À Rodolfo d'Afflitto äi Ca-
stropignano, senatorg del Regno.
La sedetaè aperta alle ore 1 25 p. m.
Viene letto ed approvato senza osservazioni il

verbale della torvata precedente.
Pisanelh a nomie della i sezione legge la rela-

zione intorno al l' quesito sottoposto alla se-
zione stessa.
Grave ed importante quistione ò qqesta che

riguarda Tapplicazione del prmcipio d'estrate r-
ritorialità alle navimercantili. Questo principio
à ora riconosciuto per le navi da guerra ed è

agevole il capirne le ragioni; ma deresi perció
estendere allo navi mercantili? Devesi conside-
rare comeuna prolungazione, una continhazione
del territorio dello Stato di cui portala liandiera
la nave mercantile ancorata nelle acque 'territo-
riali di unaltro Stato?-- Ove a questa dpmanda
si rispondesse di si, e Guesto principio , venisse ,

proclamato, ne nascerebbero molti e gra viincon-
venienti. Proclamando questo principio,) noi fa-
remmo un passo indietro, noi ci scos teremmo
dalle normedel giure comune, noi non faremmo
che accrescere ed aumentare i sospet2i di naa
nazione verso 1altra. Le nazioni moderne hanno
quasi tutte respmto o abbandonatoquesto prin-
cipio. A questo nuovo indirizzo sono Ruformate
le leggi commercialie marittimedellaGermania,
a questo nuoso indirizzo s'informò la .francia
quando nella quistione delfAums noa protestò
appoggiandosi alprincipio dellaextre.ter ritoria-
lità del bastimento; ma invece invocò ix i soste-
gno delle sue pretese una speciale convenzione
conchiusa con noi, secondo la quale i pi, roscati
postali erano pareggiati ai bastimenti dag ue rra.Per ciò la l'sezione propone che il Cong 'resso
dichiariche il principio della extraterritam ahtà,

applicate alle navida guerra, non debba esten
dersi alle navimercantili.

Ruggero. Il principio della territorialità è tale
che, una volta ammesso, non puòessere applicato
in modi diversi.
II bastimento èmna continuazione del territo-

rio dello Stato. làfittiesso non può fare nulla
senza l'interventedello Stato, su di cui essi tutti
ubbidiscono alle 16ggi dello Staky esso non è
che una emanazione del potere che 16 ba costi-
tuito. Oltre a ciò il bastimento è quasi un ente
morale, esso ha unsorganizzazione propria, ha
un cape al quilettutti ubbidiscono e che è un
ulliciale del Governo perchè non solo esercita le
funziodi di uflizialedello stato civilee di notaio,
ma spesso giudica e punisce.
Alcuni amulettono solo in parte il principio

della extraterritorialità; mentre lotoncedono al
bastimento che nanganelmare libero, lonegano
a ¡nello che naviga nel mare chiuso, come se il
solo fatto dell'aver.salpato da unportopassa in-
fluíre su questo.

11 bastimento è una continuazione del territo-
rio dello State La nave è una cosa immobile e

come tale víen traitata dalla nostra legislazione
quando, fra lealtro disposizioni intorno aquesto
oggetto,stabiliscepureehest possaprocedereal-
l'espropriazione della nave. Il principio della ex-
traterritorial=tàdel bastimento èintimamente col
legato con quello che riguarda i diritti dei neu-
tri tanto che gli avversaru del þrimo sono pure
avversarii der secondo.
Comenegarel'extraterritorialitäalbastimento

diercAntile, se la concedeteaquello da guerra?
Perchè questa dif5erenza quando i comandanti
dei due legni hannounagiurisdizioneeguale che
varia soltanto di grado?
k sontegno di queste opinioni stanno parecchi

pronhnziati della giurisprudenza e parecchie di-
sposizionilegislative; tra le altre un parere del

Consiglio di Stato francese del 1800 e l'ordi-

nan2a consolare fráneese del 1833.
Alianelli. È strano che si consideri la nave

come un immobile;diesi consideri come immo-
bile una cosa la cuinatura è di nmoversi;la nave,
dice Ulpianó, paratur ut naviget. Il diritto ro-

mano considerò sempre la nave come una cosa

mobile; e questo principio fu sempre confermato
nel Medie Eso. Le costituzioni dellacittà diBari,

lavoro anteriore alla fondazione dellamonarchia
napoletana, dicono chiaraménte due o tre volte
che la nave è una cosa mobile.- Questo prin-
cipio fu confermato dal codice Napoleone ed è

riprodotto nel nostro codich. La nave, quantun-
que sia un mobile, è sottoposta ad alcune delle
leggi regolanti gl' immobili, non solo perchè
trattandosi, di proprietã i principii generali che
regolano una specie di essa debl>ono applicarsi
pure alle altre, ma anche perchè essendo la na-
ve una proprietà mobile di grande importanza ë
cosa giustache ad essa si applichino alenne re-

gole che non si applicano ai beni mobili meno
importanti.
Il falso concetto che la nave sia un immobile

trae origine dal pregiudizio francese dei secoli
scorsi, secondo il quale il nobile proprietario di
beni immobili derogava alla sua nobiltà.
Questo principio aveva un fondamento nel

concetto primitivo della nobiltà secondo il quale
questaera intimamente collegata al possesso ter-
ritoriale. Allora, per salvare la caþra e i cavoli,
si disse che la nave è un immobile.
Kegri Cristofaro è di avviso che debbano ap,

provarsi le conclusionipresentate dalla sezione.
La libertà è l'armonica coesistenza deidirittidi
ognuno. Se siammette i1principio della estrater-
ritorialità, allora addio libertà. Come fare quan-
do, nel caso di un delitto, il reo abbia potuto ri-
fugiarsisadiun legno mercantile straniero? Co-
me fare quando bisognerà domandare l'estradi-
zione? Questa può venire negata sotto mille
pretesti; può, in ogni modo, venire negata ac-

cordando al reo la cittadinanza del paese in cui
ha trovato rifugio. L'accordare l'estraterritoria-
lità alle navi mercantili sarebbe lo stesso che il
voler risuscitare i diritti di asilo, e il tempo di
questi è passato.
Bisogpafare una eccezioneper le navidaguer-

ra; na, facendo così, si avrebbero duòpesiedue
misure. Supponete che un paese proclami l'abo-
lizione del principio di estraterritorialità per le
navi da guerra e allora ditemi quale nazione
manderebbepiù le sue navi nelle acque di quello
Stato.
Assenzio parla brevemente in favore dellapro-

posta della sezione. Rispondendo al discorso del
signor Ruggiero. osserva che la giurisdizione del
capitano della nave mercantile quando è in alto
mare non è un privilegio che deriva dalla ban-
diera, ma dal principio della territorialità del
diritto penale.
Montalbano combatteleconclusionidelrelato-

re, copelusioni che egli crede contrarie al prin-
cipio di nazionalità.
La discussione è chiusa.
Pres. annunzia che il sig. Ruggiero ha presen-

tato una controproposta, la quale consiste nel
proclamare il principio della estraterritorialità
dellë navi de commercio. La proposta della se-
zione avendo la precedenza, la pone ai voti per
alzata e seduta
La.propostg è approvata alla quasi unanimità.
La seduta e sciolta alle ore 2 35 p. ni.

- 1Wercoledi 5 corrente alle ore -1 pom. si
riuni il Congresso delle Camere di commercio
Era all'ordine del giorno la discussione sulle
proposte fatte dalla II sezione intorno al mar-
chio obbligatorio. 11 cav. Boselli prese la pa-
rola e, presentando a nome della iezione le con-
clasionidella stessa, pronunziò un lungo e bel
discorso nel qualo era riassunto quanto di me-
glio si era scritto su questa quistione. Alla dis-
cussione presero gatte i signori cav. Valussi,
Conforti, Betocchi, Rebandi, Scialoja, Curti,
Lozzi, Guariglig Villa-Pernice, Marincola, De-
gl'Imperatori, Incagnoli e Strini. Chiusa la dis-
cussione, il Congresso approvò i grandissima
maggioranza le seguenti proposte della sezione :

1•> 11 Corigresso è dí avviso che sia necessa-

rio ed urgente di unificare le diverse, disposi-
zioni che regolang il marchio dei metalli pre-
ziosi, informandole al principio del marchio fa-
coltativo;
2·) Che i titoli dell'oro ai quali debba appli-

carsi il marchio façoltativo siano tre, cioè quelli
dis00 milesimi (22 carati),,di M (18 carati)
e di 500 (12.carati).
- Ieri 6 all'un'ora pom:11 Congresso si è di

nuovo riunito per discutere dei fallimenti e dei
contratti a termini. Relatore deBa Commiásione

per i fallimenti è stato il signor Cologydele-
gato della Camera di Atessina.
Ammesso il primo quesito ,che le condizioni

del commercio italiano rispetto al fallimentp
sieno di tale gravità da consigliare al legisla-
tore qualche provvedimento, è surtadiscussione
sul secondo quesito se il provvedimento avesse.

Aovuto essere radicale o parziale.
A sostenere una riforma radicale si e levato

il sig.-Mari che poco fortunatamente per lungo
tempo si è sforzato a provare il visio trovarsi
nel sistema e non valere a correggerlo se non i
rimedii da lui proposti; concretizzati nen'esten-
dere alle cause commerciali la procedura civile
ordinaria e nello spoglio legale del fallito.
Villa-Pernice fa un richiamo al regolamento

per la discussione della proposta piima di venir
a trattare la controproposta Man.
Lampertico appoggia la discussione della con-

troproposta Mari, se cioè le riforme debbano
essere radicali o parziali.
Presidente accetta le osservazioni del signor

Lampertico e mette ai voti il primo quesito che
è approvato.
Lozzi appoggia il secondo quesito, l'adozione

cioè di modificheparziali, le quali apportate ad
un codice di commercio come l'italiano, che
non è certamente il peggiore, varranno ad ov-
viare i lamentati inconvenienti.
Non crede inoltre che un miglioramento il

commercio debba aspettarlo solo dalle leggi e
dal Governo, maun po' pure deve crearselo da
sè con l'iniziativa pnvata, con la riforma dei
costumi e con la tutela della buona fede.

Curti vorrebbe che si prendesse speciale con-

siderazione dei falliti per disgrazia.
Cologna. relatore, invita il Curti a presentare

alla Commissione la sua proposta.
Villa-Pernice contrasta al signorMari che la

Pubblica opinione reclami universalmente ri-
forme radicali del libro HI del Codice di com-
mercio, il quale ha tali vantaggi sui Codici pre-
cedenti massime per la durata del tempo dei
fallimenti e per le spese, da non lasciar neanche
sospettare che la pubblicaopinione richieda al-
tro che emendamenti intesi amaggioreeconomia
di tempo e dispesa.
Domanda quindi la chiusuraclie èappoggiata,

messa ai voti ed approvata, e domanda l' appro-
vazione degli articoli, così come la Commigsione
li propone, riferentisi all'opposiiione del lauito
senza bisogno di sentirlo -alla colpabilitä degli

amministratori di società anonime che non ab,
biano fornite le indicazioni richieste dai sindaci-
o che le abbiano date inesatte-all' opposizione
dei suggelli nel domicilio degli amministratori
sulle cose della società -- all'abolizione dell'ob-
bligo d' iscrizioni ipotecarie, che il prof Froio
ha osservatoessere inutili e di molta spesa, do.
Tendosi pagare un diritto graduale per un' ope-
razione superßna una volta che il fallito non tro-
verebbe come ed a chi distrárke il suo ¡iatriino-
nio. Proscrive quindi le inscrizioni i propoile la
sola trascrizione di uflicio in virtik della sen-

tenza.
Carna:zacombatte,la inutilitadell'inscrizione

e l' enormezza della spesa.
Picardi propugna eloquentemente e con molta

competenza un espediente che, tutelando i di-
ritti dei creditori, eviti le spese che col nuovo
Codice si sono indubitabilmente e di molto au-
mentate, anche perchè spessissimo il corrispet-
tivo della spesa non è neppure unvantaggioap-
parente.
L'oratore finisce tragliapplausi e l'assemblea

approva che nell'interesse dei terzi venga tra-
scritta la sentenza che dichiara il fallimento, é
che. si aggiunga all'articolo 634 « che la risolu-
zione del concordato lascia ferme le ipotechecon
esso consentite ».
Lealtremodifiche proposte dalla Commissione

sano state approvate e si è intrapresa la discus-
stone sm contratti a termini, elle per mancanza
di spazio nonpossiamo riassumere.

- Il Giornale di Napoli reen:
Sun Maestà ha nominato di moto.proprio cavalien

della Coronad'Italia due egregi espositori spaganoli:
1)onPietro de Terres y Carrasco, inventorg e popirst-
tore di pregevolissimi istrumenti geodetici, e Don
Eduardo Hidälgo, espositoredi ottimi vini di San Lu-
car e Manzanilla.

- E nel Piccolo si legge:
Non prima d'oggiabbiamo saputo che Sua Maestà

ha dato una meritata ricompensa alla solerziadel no-
stro bellissimo squadrone della guaEdia nazionale. Il
comandantedi esso, ear. Marcello Spinelli,è stato no-
minato cavaliere di San Murizio e Lassaro e gli,altri
ufâoiali, il duca diMarigliano, il ducadiSarnos il conte
Andrea Cardnecie il marchesePietro di Traneo,tutti
di moto proprio del Re, sono stati noininati cavalieri
della Coronad'Italia.

--Adunansadel 18 giugno1871della classe diaeienze
morali, etoriche e filologiche della Reale Aaeademia
le acienze di Torino:
11 profeesoreBertini legge una sua apta, nella quale

et propone una nueva, interpretazione di due versidi
I)a-nte, il secondo, eich, ed il terzo della termina tron-
taqŒ&ŠtreSÎmn del CABÉO $0Cim000BÍO dOll'inferBO, ÎR
quale sta coal:

Come quel fiume ecc.
Rimbomba là sovra aan Benedetto
Dall'Alpe, per cadere ad una acesa,
Dove dovrii per mille esser ricetto.

11 professore Carlo Promis legge unanggio di Bio-
grafiadeglilagegnerimiktaricheoperaronoescrissero
in Piemonte dal principio del secolo XVIallamethdel
XVIII. Ei scelae come maggio la vita di Ferrante Vi-
telli soldato ed ingegnere diEmanneleFiliberto.

G. G.

- 11 Droit scrive:
I diversi documenti raccolg permettonooggi di ren-

dersi conto delle perditwcausate dall'incendio deima-
garsikidella Yillette.
Questi iminenei magazzini contenerano durante i

due aseedii di Parigi un deposito considèrevoledimer-
canzie che consistevano specialmente in derrate all-
mentari.
Quando gliinsorti si decisero ad incendiarliconte-

nevano ancora grándi quantità di lardo, prosciuttiaf-
famicati, estratti di carne, pesci, legami e pastedami-
mestra, ecc.
Miste ad avanzi e a polvere di legno le carni non

cessano di esalare un famo nauseante e qualche volta,
dopo trentacinque giorni d'incendio, sviluppano ancora
delle Samme sullequali ipompieridi guardia gettano
torrentid'acqua.
Si sta attualmente agomberando quelle rovine. I fer-

ramenti, i metalli, i legni, le corde e 14 stoppa di ca-
aspe vengongmessi in disparte per esaar vandati ai
rigattieri. II riso, pillomeno avaristo,.la mayne più o

meno abbruciata sono venduti a basso prezzo alla po-
Vera gente che ne fa le sue delizie.
L'impottanzadella perdita delle merci è di circa 28

milioni.

-- Il giornaleUIRudraNosstabilisee colle cifrre se-
guenti il bilancio di spello, che la Comune à costata a

Parigi:
Spese della Comune. . c. . . .-. i Fr. 52,000,000
Viabilith . . . . . . . . . . . . . . .-. 2,500,000
Hotel deVille emunk:ipiidicizoondario 86,000,000
Le Chiese

. . .
• 1,000,000

Le Caserme . .
.
. . . > 1,000,000

I Teatrí.
. . .

.
. . . . » 7,000,000

Biparazioni di edificipubblici . . . . > 1,000,000
Palassiemonumentiinns=&•+1

. . . a 114,000,000
Riparazioni dei palassi e dei monu-
menti

. . . . . . . . . . . . . , . , » 1,000,000
Spesedi guerra . .

•

. . . . . . . . .
> 260,000,000

Caseabbruciate
. . . . . . . . . . . . » 78,000,000

Case danneggiate . . . . . , , . . . . > 84,000,000
Villaggi dei dintorni di Parigi . . . . » 70,000,000
Ferrovie

. .
. . . . .

. . .
. . .

. . . » 10,000,000
Commercio edafari , . . . . . . . . . » 200,000,000

Totale.
. . Fr. 807,000,000

- Lacorda subailantica ha nunun•in*4 giorgipono
lapprdita tptalejeÌ1a nave DonJa in viaggiq dal
Macao al Perk con 650 coolm abordo Il bastimento,
a dire del telegramma, erasi incendiato e tutti gli in-
felici coolies erano morti bruciati. Uanuovo telegram-
ma da S. Francisco conferma l'incendio dellanaveav-
venuto a circa 50 miglia al laggo da Hong-Kong, ma
secondo le informaziom avntésì dai marinai che po-
terono salvarsi e riguadag lifacao nelle imbareg-
zioni, il fuoco vi sarebbe statoappiccato dai cooNee,
deiquali600 morirono nelle flamme. Una cinquantina
di questiaventurati sarebbero riusciti eneh'essi n giun-
gere a terra. A bordo del Don Juan vi erano anche
dei passaggeribianchi. Non si sa sealcuno di essi sia
riuscito a salvarsi.

-- Secondo relazioni autentiche l'araxegolare
russa constadi 852 battaglidni fanteria, 281 squadroni
di cavalleria e 422 cannoni, iqk dorpi di truppe sul
piede di pace danno utia huíneticadi 88,048 ofS-
ciali e 732,829 uomini guerra hanno una
formanumeriendià9 178,879eomini. La
difFerenza fra il co pped'e dî pâée, ed il completo
piedediguerra.b li 440, OOnomini, ed il tompletainento
del piede di guerra avviene col richiamo degli uomini
che sono in permesso. Al 1° gennaio 1864 lo stato dei
rimandati in permesso abperava i 520,000 nomini,
quindi 60,000piùdelnumero necessario per completare
lo statodi guerra. In anadia si hanno 87 oflicialiogni
1000 uomini.

-Un rapporto delsig. console austro-ungarica a

liarsigliapassa m rassegnak oßÏ Ín cui, du-
rante l'anno 1870, sÌ trovò il commercio ai quel porto.
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Il movimento marittimo è stato minore di queRo del
1869. B numero delle navi approdate in quel periodo
aMarsiglinammontò a9243 conunaportatadi2,237,782
ton. Bafrontato adunque all'anno precedente, du-
rante il quale entrarono 9962 nay. con1,228,140 ton.,
partirono 9819 con 1,185,590, v'ha per gli arrivi una
diminuzione di 709 e nelle partenze di 133, mentre il
tonnellaggio degliarrivi dimostra un aumento di 9592
e quello delle partenze di &255 ton.
Anche nel 1870 si rilevò nel movimento diMarsiglia

una decadenza dellamarineria francese.
Mentre questa, ancora nell'anno 1869, era rappre-

sentata da 5879 n. con 1,324,250, i risultati del 1870
non diedero che 5140 n. con 1,263,696, v'ebbe perciò
una diminuzione di 759 m. con 60.554.
In quella vece ebbero un meraviglioso aumento la

navigazione sotto bandiera italiana, greca ed inglese.
Anche nella navigazione a vapore è a notarsi una

diminuzionedi 177 mar. con 36,557 ton.
11 movimento conbandiera austro-ungarica diede

risultati pin favorevoli che nell'anno precedente.Men-
tre, cioë, nel 1869 erano giunti 217 n. con 78,289 t.
ed un valore di carico per f. 8,049,900 ed erano partiti
230 n. con 83,882 4. ed un valore di f. 3,992,000, si
contarono nel 1870 in approdo 247 n. con 101,184 t.
e f. 10,T42,000 e alla partenza 253 n. con 104,137 t.
e f. 1,053, 500. Ne risulta per l'anno 1870unaumento
fra gli arrivati di 30 nav. anat., 22,895 t. e f. 2,693,000
valore del carico, e fra i partiti un aumento di 20,2õ5
ton. ed unadiminuzione nel valore del carico di ilor.

1,938,500.
Questi risultati Barebbero stati assai pik favorevoli

ancora, se lo scoppio della guerrs non vi avesse re-
cato danno, perchè pià che 60 nay, austriache dirette
originalmenteper Marsiglia ricevettero l'ordine a Mal-
ta di entrare inporti italiani od inglesi.

PIARIO
Le elezioni or ora avvenute in Francia sem-

brano avere pienamente accontentate tutte le

frazioni del partito liberale moderato. I gior-
nali sono tutti unanimi a compiacersene.

Il Journal de; Mats ne scrive: « Lo spoglio
dello scrutin o è terminato a Parigi, fuorchè
in talune sezioni. La lista dell'Unione parigina
della stampa è riuscita vittoriosa in gran parte;
sedici dei suoi candidati sonó eletti. I signorì
Wolowski ed Andrè tengono il primo posto.
All'infuori dei candidati dell'Unione parigina
riuscirono eletti i signori Gambetta, Corbon,
Scheurer-Kestner, Laurent Pichat e Brelay por-
tati su varie liste.

« Come si vede, Parigi ha date questa volta
alla causa dell'ordine delle garanzie serie. Con-

siderando poi quel che è avvenuto in provincia,
sono i dipartimenti che un conservatorealquanto
timido avrebbe il diritto di accusaredi temerità,
e l'epiteto di rurale di cui si è tanto abusato in

questiultimi mesi potrebbe forse matare inte-

ramente di senso dopo le elezioni del 2 luglio. a

Il Constitutionnel siesprime così: « Nel trionfo

della lista dell' Unione parigina della stampa
noi vedevamo il trionfo dell'ordine e.della pace
pubblica. Gli elettori si sono associati a questa
nostra opinione, Ed ecco perchè, sopra ventan
nomi che noi avevamo presentati, sedici sono
usciti vincitori dallo scrutinio. E quanto ai cin-

que nomi che sono riusciti senza che apparte-
nessero alla nostra lista noi non abbiamo ra-

gione alcuna di dolercene. »

Riferiremo anche il giudizio dell'Opipion na-

tionale: a Se si considera il risultato approssi-
mativo delle elezioni, essa dice, si può dire che
esso è più seddisfacegte di guanto potesse mai

aspettarsi. Prima di tutto è da notare che di

fronte alle liste repubblicane nessun partito mo-
narchico haneppureconcepito il pensierodipre-
sentare una lista di candidati scopertamente ap-
partenenti alla sua scuola. In secondo luogo va

notato che mentra a Parigi si aspettavano delle
elezioni radicali ed in provincia delle elezioni
conservative, è appunto l'opposto che è ácca-

dato, La pro cia si è animaty Parigi è dive-

nata più calma. Parigi ha nominati dei conser-
vatori e la provincia dei repubblicani. Nessuna
combinazionopeteva meglio favorire il riavvici-
namento tra Parigi ed i dipartimenti.

" Fd in ultipto vuolsi aggiýngere che se nella
lista parigina figurano dei nomi che non hanno
carattere politico, non ve n'ha però alcuno che

implichi un significato ostile alla fondazione
de]Ia Repubblica. ,,

Scrivono da Berlino 1• luglio che essendo ora-
mai fatta la dotazione del cancelliere dell'im-

pero, mediante I beni öamerali di Lauentmrgo,
è d'attendersi anche l'immediata pubblicazione
delle altre dotazioni. La Baviera venne avvisata
in via uf6ciale che è rimesso al re Lodovico di
definire egli stesso le dotazioni dei generali e
degli uomini di Stato bavaresi.
La stato di salute dell'Imperatore à migliore.

Il municipio di Berlino ricevette dal medesimo
un'affettuosalettera diringraziamento per l'ac-
coglienza fatta alle truppe.
La Franciahaannunciato il pagamento di 125

milioni di franchi pel 10 luglio corrente. Sono

prossime le trattative per sollecitare il paga-
mento dell'indennizzo di guerra e così accele-
rare lo sgombro dei paesi occupati.
A Vienna la Camera deisignori, nella tornata

del 4 luglio, ha approvato in massa il bilancio,
ed ha approvato la legge finanziaria La vo-

tazione del bilancio fu preceduta da una discus-
sione che diede al conte Hohenwart l'opportu-
nità di difendere la politica del minis'ero da lui
presieduto. Nel quale discorso egli si fece ad op-
pugnare le elezioni dirette che, a suoavviso, con-
durrebberoad unconflitto tra la Dieta e il Reich-

srath. Conchinse dicendo che il generale rico-
noscimento e consolidamento della Costituzione
forma l'intento principale del governo.

Il discorso pronunciato dal conte Beust nel a
sedutaplenariadella delegazionedelReichsrath,
al 1* luglio, fu del tenore seguente :

« La politicacheabbiamo in questi ultimianni
seguita, fu la politica della libertà d'azione.
Tale politica corrispondeva generalmente alle
mire delle eccelse delegazioni : dessa fuesposta
nella prefazione del primo Libro Rosso, e venne
approvata nella prima relazione della Giunta di
questaeccelsa Delegazione. Dessaera giàpreco-
nizzata dalle circostanze, e non era la politica
della indecisione, ma bensi era calcolata a fine
di conseguire la pace, di cui avevamo neces-
sità. A dimostrare che altra non era la po-
litica nostra, e che non fu priva di buon succes-
so, mi sia lecito di accennare ed una circostan-
za. La pace di Praga, la quale molta fraccie
conserva dell'essere stata trattata da tre po-
tenze e sottoscritte da due, porta sotto parecchi
aspetti l'impronta dell'incerto e dell'imprepa-
rato, e quindi porta pure con sè i germi di com-
plicaEiODi, O BBZi ËÍ géfŠCOÎi þ€r Î& PRCO.

a Che questa circostanza abbia potiito durare
ben quattro anni senza aver dato occasione a un
conflitto; che abbia dovuto intervenire un epi-
sodio affatto a quella estraneo, perchè un con-
flitto nascesse; che senzaquesto episodio, quella
circostanzaaveval'aspettodiprendereunapiega
pacifica, tuttociò (possiam dirlo senza iattanza)
si deve in non piccola parte attribuire al con-
tegno della monarchia anstro-ungarica. Dinulla
abbiamo a pentirci, nulla a sconfessare. Una
guerra devastatrice è scoppiata. Non noi la pro-
vocammo; non era in poter nostro lo impedirla.
Questa guerra percorse la sua carriers, e nel-
l'esito suo diede alla Germania un nuovo stabile
e unitario ordinamento.

clamava entusiasticamente il Re e l'Unità d'I-

talia, risposero tosto, esprimendo il più vivo
giubilo per las splendida accoglienza fatta in
Roma alla Maesta del Re da tutta Italia plau-

'
dente e pregazido il Ministro Guardasigilli a

farsi interprete di codesto sentimento iseguenti
capi della magistratura a nome dei rispettivi
loro collegi ed uŒzi:

S. E. il primo presidente della Corte Suprema
di cassazione in Napoli.

S. E. il procuratore generale del Re presso
la Corte stessa.
S. E. il primopresidente dellaSuprema Corte

di cassazione in Torino.
Il preenratoregenerale presso la stessaCorte.
S. E. il primo presidente della Suprema Corte

di cassazione m Palermo.
.

Il yiroburatore reBSO ÎB stessa ÛGrie.
S. E. il prima della Corte Suprema

di cassazione '

,
Il procuratore generklodelRepresso la stessa

Corte.
E. i p o gr te della Corte d'ap-

U procuratoregeA presso la stessa Corte.
S. E. il primo presidente della Corte d'ap-

pello di Napoli.
E procuratore generale delRe presso la Corte

stessa. *

S. E. il primo presidente della Corte d'ap-
pello di Palermo.
Il procuratore generaledelRe presso laCorte

stessa.
S. E. il primo preÀidente della Corte d'ap-

pello di Ancona.
Il procuratoragenerale del Re presso la Corte

stessa.
S. E. il primo presidente della Corte dap-

pello di Catanzaro.
Il procuratore generaledel Re presso la stessa

Corte.
4 Il nuovo impero germanico, prima ancora S. E• il primo presidente della Corte d'ap-

che fosse ufficialmente stabilito, porse a noi la pello di Genova.
mano in una maniera piena di rispettoedi fidu- Il procuratore geberale del Re presso la
cia, e noi punto non esitammo a stringere con stessa Corte.
caldo afetto quella mano. Lo scambio dei di- 8. E. il primopresidebtedella Corte d'appello
spacci, il quale è contenuto nell'appendice al Li- di Cagliari.
bro Rosso, scambio che nel mese di dicembre - Il procuratore generale del Re presso la stessa
dall'anno scorso segni tra gui e Berlino, forma Corte.

.

la base di rapporti fondata sulla reci tå e B. E. il primo presidente della Corte d'ap-
sopra una politica di scambievoli interpos. d¡ Brescia.
« Questi rapporti (posso dirlo con - re generale del Re presso la stessa

zione) non soltanto rimasero d'allora in Co
.

terati, ma furono da ambe le parti o S. E il primo idente della Corted'ap-
promossi. pello di Aléïsina

.

Per quanto spetta anoi, procurammo di col. Il procuratore generge delRepresso laCorte
tivare i germi contenuti in quest'ordine di cose. stessa.
Lungi dal volere ritornareal passato conuno spi- 8. E. il primo presidente della Corte d'ap-
rito di sterili querimonie o con invidiosodispet- pello di Perugia.
to, noi dallo sguardo al passato attingiatoo in- Il procuratoregenekaledel Re presso la stessa
vece la speran2a di un prospero e benedco svol. Dorte.
gimento del nuovo ordine di cose. » S. E. il primo presidente della Corte d'ap-Quindi, dopo di avere accennato ai meriti e pello di Aquila.
alle iinperfëtioni dell'antica Confederaziope ger- Il procuratore generaledel Represso la stessa
manica, la quale presentemente non teva più i Corte.
bastare alle tendenze viazionali, e, diavere S. E. 11 primo presidente gena corte d'dy-
fatto notare che riel tempo di quell tica Con- pello di Bologna,
federazione, la guarentigia della lunga che 11 procuratore gen ledel Re presso la stessa
vi fu, 6tava,riposta nella concordia tral Austria : Corte.
e la Pidisia, il conte Beust sógoáâse chè negli 84 E, il primoprÃsidente dëllaCorte d'appello
ultimi anm dellapassataConfederazione, l'unio- di ('asale.
ne tra le driemagori potenze della Germania Il procuratore generale del Re presso la me-si rallentò, perche amendue miravano a un og- desima Corte.
getto che era fra le gueil pomo délla discordis; 8. E. ii.primo presideite della Corte d'ap-
questa fu la causa del congitto che seopiliÀ tra pello di Catania.
di esse, e che non fmì, à vero, coll'utile dell'An- - Il procuratore generale del Represso laCorte
stria, ma ebbe questo vantagýo, che. rimosse il stessa.
põmo della discordia. S. E. il- primorpresidente della Corte d'ap.Quindi l'oratore,accennando al recenta invio pello di Trani;
del generale Gablens a Berlino, soggiunse: II,procuratore generale:del Re presso la me-
« 11 pensiero che mi guidò è, o dal quale ,

desima Corte.
tutti i governi e i polioli dell che vo- S. E. il primo presidente della' Corte d'ap-
gliono la pace, devono essere pello di Parma.
aniinuti. E infatti, verso qualunque parte ci fac- Il procuratore generaledel Repressò la stesia
ciaimo oraa volgere lo sguard,o, scokgiamo potpr Cortä.
fareassegnamentosqllae ttuazionedellanostre S. E. il primo presideàte dálla Corte d'ap-
speranze. L'Inghilterra saluta convivasoddisfa- pello di Firenze.
none inuovi postrirapporti colla Germania: Per Il procuratoregenerg Represso la Córte
quanto concernele nostraxelasi(nicõ¾¾ussia, ytessa.
quelle che ci stringono colla ßermania sono S. E. 11 primo presl ente della Corte A'ap-
utili per ciò stesso che non facilmente uno può pello di Lääca.
divenire ostile verso l'amico del proprio aunco. *

Il procuratore generale pressolaCorte átessa.
3fa, indipendentemente da esta circostanza S. E. il presidente dappello di Venezia.
puramente accidentq1e que digran mo- Il procuratore superioreli Stato in Venezia.
nidato, si deve sup che gonndo sará com- S. E.11 piimo presidáñië della Corte d'ap-
pinta l'opera dui mižigko, quella cioè della pello di Milano. s
pace dell'Europa centrale, lospirito dellamode- . Il proquratore generale tie1Represso la stessa
razione, della reciproca stima e, fiducia forme- Corte.
ianno pure it regalatore dei rappdrti- colmostro
þotente vicino di Levante. Ciò considerando,alle
parole dame proferite nel seno della,Commis- CON S-I GL I OS CO L A ST I CO
sione, quando hodetto che inostri rapporticolla DELLA PROVINCIAIDI VENEzIA.
Russia son pono _peggiorati , ora pospo_agginn- Concorso ai posti gratuíti netConeitto nazionalegerechecoltempodiverrannodenisamentebuoni. Jiarco Ëoscariistili Venetia.
e La Franoia, la Francia cogi crudelmente ,Visto l'articõ1o 3 del r okento pel confe-provata, ma ciò non dimeno cost piena di forza rimento dei posti gratuitinei convitti nazionalivitale, la Francia che ha ora dato al mondo lo approvato col R. decreto 4 aprile 1869, n. 4997inaspettato spettacolo dellainesauribilisorgenti il Consiglio delle scuole deRa provincia di Veidella sua ricchezza nazionale, non puo, per la nezia.

posizione da noiassimta, vederminacciataeP> Notifica the col giorno31161 mese di agostoricolante lopera del pacinco suo ristabilimento- .p. v. si apriranrio in questa città presso il R. li-« DicasixImedesimonguardo al nostro vicino con gmnasio M. Foscarini gli esami di concorsodel mezzodi. I;Italia ben ma che not fedeli al si posti gratuiti e semigratuitinell'annesto con-principio del non intervento nei di lei afari In- vitto nazionale.
terni, siamo e rimarremo buonivicini. 11 suo go- Sono vacanti 11 (undici) posti gratuiti,
verno è troppo illaminatoper non apprezzare 11 20 (venti) semigratuiti,nostro contegno, evitando not di alterare la n e questi saranno conferiti ai ovani di ristrettastra schietta politica con atti che feriscano sen fortuna, che godono dei dirit di cittadinanza,timenti onorevoli, 11 rispetto del quali non reca che abbiano coinpiutogli studi elementari e nonalcun nocumento alla dignità e agli interessi di oltrepassino il dodicesimo anno di etànel tempo

medesima,tradizionalisellAmonarchisausk corrono, od altio parimenti governativo.non furono punto alterate dai risultamentidella 11 ennenrm A sparto , gn91mire31i9 elasseConferenza di Londra· dei corsi classici o tecni
Per essere ammesso al concorso, ogni candi-

dato deve presentare al rettore del convitto:I Regi consoli a nomedegli italiani residenti 1° Una istanza scritta di propria mano, con
a Marsiglia, Chambéry e Costantinopoli invia- dichiarazione della classe di studio che fregnentò
rono indirizzo di felicitazione per l'insedia- nel corso dell'anno, in bollo da L. 1 35;

2° Fede legale dinascita in holla 49 L 1 M ·

mento della sede del Governo in Roma capitale 3° Un attestato di moralità. lasciatogli odalladel Regno- potestä municipale o da quella dell'istituto da
cui perviene; bollo da L. 1,85;
4' 12attestato d'aver subìto l'innesto vaccino

All'annunzio dato da S. E. il Ministro Guar- o sogerto il vaiolo; senza hono;
dasigilli, con telegramma del 8 corrente mese, 5• Un attestato di essère sano e scevro d'in-
aicapi dellamagistratura del Regno, dell'iË- ArmiUtasch os aan a RodaL. 8

gresso di S. M. il Re in Roma fra gli applausi bollo da L. 0 37;
universali di una immensa popolazione che ac. 7° Una dichiarazione della Giunta municipale

sulla professione paterna, sul numero e sulla
qualità delle persone che compongono la fagli-
glia, sulla somma che la famiglia paga a titolo
di contribuzione, accertata, mediante diclaiara-
zione dell'agente delle tasse, sul patrimonio clie
il padre, la madre, lo stesso candidato possiede;
in bollo da L. 1 33.
Tutti questi documenti dovranno essere pre-

sentati entro il mese di luglio, scorso il quale
la istanza non potrà essere più accolta.
Gli aspiranta, che nell'anno in corso frequen-

tano alcuna classe delle scuole secondarie puh-
bliche, dovranno, prima di essere ammessi al-
l'esame di concorso,presentare l'attestato di pro-
mozione ottenuto negli esami finali di quella
classe stessa.
Le norme tutte da seguirsi in detti.esami

sono quelle contenuto nel regolamento qui sopra
citato.
I giorni di esame e la distribuzione in essi

delle differenti classi e materie saranno pub-
blicati in apposita tabella, aflissa nell'albo de-
R. liceo-gìnnasio Af. Foscarini alcuni giorni prd
ma dell'esame.
Venezia, 13 giugno 1871.

PdPujWiePresidente: Da Caxxx.

CONSIGLIO PER LE SCUOLE
DELLA PROVINCIA DI ROMA

Esami di Licenza Liceale.

R Ministro dell'Istruzione·pubblica, mediante
decreto del 28 giugno decorso, ha stabilito che
in questa Provincia il R. Liceo Quirino Visconti
in Roma sarã unica sede pergliesami di licenza
liceale dell'andante anno.
Le prove scritte saranno cinque, ed avranno

luogo in una sala del detto Liceo alle 9 del mat-
tino nei giorni seguenti:

Lunedì 17 luglio - sulle lettere ital ano.
Afercoledi 19 idem - sulle lettere latine.
Venerlì 21 idem - sulle lekere greche.
Lunedi 24 idem - sulle matematiche.
Mercoledì 26 idem - sulla filosofia.

Le prove orali, nelle qualinonsi comprenderà
quella della filosofia, cominceranno il di 1°ago-
sto e continueranno coi successivi nel modo che
i Presidenti delle Commissioni esaminatrici cre-
deranno più opportuno.
Si reca pure a pubblica notizia che, per de-

creto Ministeriale 15 gno passato N. 6502,
coloro i quali nel te anno ottennero il
certificato di iere non sono tenuti a ripe-
tere gli esami di logica, metafisica e di matema-
tica in scritto ed a voce.
Tutti parimenti'glialunni che hanno compiuto

gli studi liceali in questa provincia sonodispen-
sati dall'esperimento scritto nel greco.

Roma li 5 luglio 1871.
Il RegidProeveditore aOli studi

DOMENICO CARBONE.

Dispacci elettrici privati
(AGENZIA STEFANÚ

Parigi 6.
11 Journal Officiel ha un articolo relativo alla

occupazione tedesca. Raccomanda la.pazienza e
la moderazione come i migliori rimedi per le
soferente che ne risultano. Diceche 1Ëoltke or-
dinò ai comandanti tedeschidinon infliggere al-
cuna pena chenon sia pronunziata da un consi-
glio di guerra, e proibì le multe e le altte misu-
redailitari. D'altrapartedietro lagnanzediWal-
derseecircs laeccitazione che possonocagionare
gli articoli violenti di alcuni giornali, l'Offeiel
prega gli scrittori di astenersi da tutto ciò che

possa inasprire-le passioni. Esprime finalmente
la speranza legittima di vedere beátoito la fine
di quei nostri dialf che sono fra i più intelleta-
bili.

'Borsa di IVenna - 5 luglio.
Afobiliate . . . . . . . . . .

186'60
.

Lombarde . . . . . . . . . . 177 60

Austriache
. . . .

. . . . . .
412 50

Banca Ñazionale
. . .

.
. .

. .
774 -

Napoleoni d'oro . , . . . . . . 9 82
Cambio su Londra .

. . . . . .
123 10

Rendita Austrinca . .
.
. . . .

- -

Borsa di Iïerma - G luglio.
Mobiliare

. .
. .

.
. . . .

. 284 50
Lombarde

. .
. . . . . . . .

177 -
Austriache

. . . .
. . . . . .

410 50
Banca Nazionale

. . . . . . . .
770 -

Napoleoni d'oro . .
. . . . . .

9 86
Cambio su Londra . . . . .

. .
123 70

Rendita Austriaca
.

. . . . . .
68 90

Borsa di Londra - 5 Iwfio.
Consolidato inglese . . . . . . 92 13tlG
Rendita italiana

. .
. . . . .

56 3(8
Lombarde

. . . . . . . . .
14 15Il6

Turco...........--
Spagnuolo . . . . . . . . .

31 314
Tabacchi

. . . . . . . . . . 91 IL2
Borsa di LONdfd - 5 INgËÊ0.

Consolidato inglese. . . . . . .
92 lógle

Rendita italiana . . . . . . .
66 ly

Lombarde
. . . .

. . . . . 14 15116
Turco

. . . . .
.-47 l(4

Spagnuolo . . . . . . . . . 31 $111¶
Borsa di Berline - 6 luglio.

Austriache
.
. . . ; : : I T

. 220 314Lombarde
• • • ·

· • •
• •

.
05 -

Mobiliare
· · · • • • . . . 155 --

Rendita italiana
· •

• • - .
. . 56 3,8

Tabacchi
· · • • • • • • . . 89 1/8
Borsa di Parigi- 6 lugià .

Rendita francese 3 °l. . . . . . 50 02
Rendita italiana 5 °Î.-

- . . -.
.

57 45
Ferrovie Lombardo-Venete

. . . . 388 -
Obbligazioni Lombardo-Venete. . . 227 -
Ferrovie romane · ·

· · · · · 03 -
Obbligazioni romane

. . . . . . 144 -
ObbligazioniFerrovieVitt Eman.1868 159 -
Obbligazioni Ferrovio Meridionali . 171 75
Consolidati inglesi . . . . . , , -

-

Cambio sull'Italia . .
. . . . .

- ....

Credito Mobiliare franaese
. . .

.
157 -

Obbligazioni della Regia Tahnechi . 450 -
Azioni id. id.

. . . . 680 -
Prestito

-

i
. . .

. . . . . 87 30
Chiusuradellä)orsa di Firoire- 7 legià

Rendita 5°!.. . .
. . . . . . 50 82

Napoleoni d'oro . .
. . . ·· · 20 89

Londra 3 mesi
. - - . . . . . 28 41

Marsiglia, vista . . . . . . . . 104 90
Prestito nationale . . . . . . . 81 40
Azioni Tabacchi.

.
. . . . . .

765 60
Obbligazioni Tabacchi

. . . . . 474 -
Az. della Banca Nazionale

. . . . 2822 -
Ferrovie Meridionali

.
. .

.
. . 887 25

Obbligazioni Meridionali . . . . . 162 -
Buoni Meridionali

. .
. . . . . 450 -

Obbligazioni Ecclesiastiche
. . . . 31 12

La Direziese della GARETTA WFICIALE
6 preste illlialstere delfiniërne.
IlUficio di Amminikirarisie'e di Distriba·

ziene della Gazzella 4 -stabilite 'prettiseria-
mente is via delfArchelle, n. M.
All'AmminisIrizione dèÌlt' GMéda IIgeldte

detene essere fragmesse'luile le'iNande ii
assoclitione e di lisprziène, I innsati gia-
diziali al daldalstrallii 'e avvisi che peritsge deißene essere 'sella Guzena
Úfficiale del 11egno.

FRA Ellsico, Ogte.

LISŸINO'lÍfFICIALE IIEIAA 80BSA'III CdlIEICIO Ål ROIl
del di 7 fuglio 1811.

CAMBI r.n·mn manno V 14OR I sosialmno

Genova.... 30 - -
- -

Readita **•¾-6DIO -.....-..... I luglio 71 - - 50 60
UFapon.... - - - - Gemselki. Bamsmo 50¡O.......-. > - - 59 50
Livome..s. © '

- -
,-- - . Imprestito Nazionale ..-.......... 1 aµBe 71 - - 85 -

Firense ... © --- - - Detto ýièeoli passi .-....,... » -=- - M 10
Venezia... 80 99 - 00 - Obblig Ifeni Eccles 5

........ > . --- ,
81 10

Musso..... 80 -- - - Gertisestisaal Tesore 5 ,......
. 1 luglio 21 537 50 485 -

Anoona... 30 =- - -- 1)etti ß ... 1 aprue il - - .02 25
TIõIogna... 30 - -- - - Detti egnqçanhiati,..........- » - - 61 50
Parura

. ...
90 -
- - - BancaNuiemple italiana....... > 1000 -- - -

Marafglia. 90 80 102 80 Jianca E .......;...-....... I luglio 71 107ö - 1175 -
Lione.

.....
90 -
- - - Asismi 2......-.......... 7.00 - - -

Londra..... 90 26 85 ¾ f5 obttigazioni e 6 0¡O........... » 500 - - -

Augusta... 90 - - - StradeTertstetollisar..-..:.... » 500 - - -

Vienna- 90 m= - -

,
Obblightloni dette,-a.........;... > 500 - - -

Yneste...a.ÿ 90 Y-- - - - Stradaverrata.Heridionali.:...... > , 500 - - -

Buoni Kerid 6 0¡OgoroL.......... > 500 - - -

Societh tiomana delle Miniere
di ferro -. .... ..... ........ ... 587 50

- -

Booleth Anglo-Bomana per l'il-famir.asione a Gas ,............ 1 luglio 71 5ÒD - 573
-

Gasdi Civitaxecchia
.............. » 500 - 510

-

Pio Ostianse....................... • 480 - - --

Visto: A Di¢utïrto diBorsa
Gassara Amaccr.

OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
.

AMs 6 luglio 1871.

7 antim. Mezzodi 3 pom. 9 poin. Osserrationi diverse

Barometro ............. 964 9 763 1 763 1 763 8 (Dalle 9 pom. del giorno prec.
Ttirinometro ésterdo 21 0 29 9 29 5 25 0 de9 pom. del corrente)

(destigrado) Tassonano

Umidità................. 85 | 11 98 42 | 13 15 32 | 9 91 47 | 11 07 Massimo - 30 2 C. = 24 1 B.

Aaemoscopio.......... lf. O SO. 8 0. 9 0. 6 i Minimo - 15 7 C. = 12 5 R.

Stato del Cielo........ 10 ehiaries. 10 chiaries. 10 bellissimo 10 belliasimo



C IMETTA /HŒ'ICIALE DEL REGRO D'1TALIA - N. 188 - Venerdì, 7 Luglio 1871.

ATTO DI CITAZIONE glinteressati, passò in giudicato, enei suddetto, ed ordinare ad esso istante 2599 AVVISO. AVYISO. AVVISO. giorni cinque, dorate in forza di ordi-

per pubblici proclami. modi con essa ordinati fu eseguito il il hberop mento, dietro tassazione (Seconda puWicazione) (Terra pubblicañone) Ad istanza della dittabasesriaMa- nansadi tasha di spese rilaseista li 29

A richiesta del nobile signor Luigt pagamen¾del prezzo delpalano invia da fargene un gmdicea ciò delegato Si fa moto come con deliberazione Il tribunale civile e correzionale di rignoli e Tomassini, e per essa il signor reaggio 1871 dal sig avvocato Ciamþi
Alberti, comepadre e legittimo ammi- a 11 a e alded Nuovacassa Firenze, li 5 Inglio 1871 della seconda sezione del tribunale di Torino con suo decreto del 25 febbraio Pietro Tomaasini, gestore, domiciliato giudice enrrogato del Regio tribunale
matratore del mmon Lamberto Gio- diante contrŠtto del 15 aprile 1853, ro-

L'usolere Napolidei giorni 12 maggio e 12gin- 1871 (esente da registro) autorizzò la invia delCorso, n. 374, zappresentato civile e corredonale di Roma, e resa

1
e Camillo Alberti,Ë li gato Brandi, registrato a Firenze il l8 2797 II.aranson Lucentar gno corrente anno è stato disposto Direzione generale del Debito pub- dal procuratore sig. PiettoCavi, eseentiva a forma dell'articolo 878 e

dente d iciliato in renze, ed eletti- detto, che venne esaurito, meno L. 3000 quanto segne: blico a cancellare le annotalzioni esi- lo sottoscrittouseiere,addettoaltri• seguenti del vigente Codice di pruce-
vamente presso il dott. Alessandro i

toscane, ar: a L. 2520, che furono la- 2445 DECRETO Ordina che dalla rendita com- stenti sui due certificati del consoli- banale civile e correzionale di Roma, data civile.
Grassi,via delle Terme, n. 11, dal quale

a e epositde da P (Terra pubblicazione) plessiva di annue lire 215, rarchmaa dato 5 per 100, della rendita uno di ho notificato ai signori Niccola ed Emi- Vrucxxso Antoxxi.r.r, proc.
sarà rappresentato, e iscrizion Spmelli gravanta il detto

Il tribunale civile di Torino• nel due certificati in testa di Gaeti lire mille, col n. 1056, e faltro di lire dio Franchi e Domenico Pagnani, d'm-
Io sottoscritto lldebrando Lucchest, palazzo ed annessi, daoperarsi a cura .

Udita in camera dí consiglio la rela- Amodio fu Michele, ai numeri 88518 e trentacinque, col num. 1057, intestati cognito domicilio, che con regito del DECRETO.
naciere addetto al tiibunale civile e del dott. Pozzolini; quale operazione zione del ricorso ed annessi titoli fatta 69626, l'altra di lire 185 racchiusa all'or defunta contessa Giuseppa Cal- notaroVenuti del 1°1aglio 1871 à stata (Terra pubMiensione)
co ezionale di Firenze, dopho e

non essendo stata mal eseguita, la som- dal giudice delegato, negli altri due certificati in testa di leri di SalanataMontiglio di Villanova protestata la cambiale di L. 75 86 ees. Verificatosi l'entro esposto, in eva•
to eit tLyerr entanti

ma depositata rimane tuttavia estante Autornza la Direzione generale del Amodio Vincenzo fu Gaetano minore, del fu car. Alessandro, ed a tramatare data li 80 giugno ultimo, accettata dai sinne alle istanze 3 corrente, numeri

degli enti mo i, cui fu sta la nella cassa predetta· Debito Pubblico al cambio in eartelle ai numeri 106611 e 12244, e l'altra di gli stessi certificati in altrettante car- signori Franchi a favoro del Pagnani, 3257-3285, i di cui allegati si restitui-
citazione nelle forme ordinarie col de- In a ut urono ese uiti a al portatore delh due certificati inte lire 100 in teeta dei minore Amodio telle al portatore, ristrettivamente girata da questo alla ditta De Santi e acono, si dichiara che il nobile ragio-
creto emanato dal suddetto tribunale eeËlo dŠlla te uta Rignalla, effet-

stati alla fa Felicita Tarino del fu MI- Luigi fuGaetano, alm. 106610, l'agente però a sole Ln. 930 di rendita, che Gentili, e dal rappresentante niere Giovanni dei marchesi Riva-
e

y en 11 fe lt n° tnato in ordine al recente contratto del chele, il primo di lire 800 col n. 30029i di cambio signor Palmerindo de Mo- raggnagliano, salve lo frazioni, i nove ditta alla istante. Berni del fu nobile Gaetano di Nap-

censo e llo stesso decreto ho citato e
3 agosto 18ti9, rogato Guerri, registrato ed il secondo di lire 150 col n. 80030, naco ne faccia distinti certißcati di decimi devoluti ai novo eredi, mag- Roma, 61aglio 1871. tora, morì intestatp mel giorno venti

cito per pubblidi prodiami mediante a litrenze il 23 detto, registro 27, f. 22, amb1m data 9 agosto 1862, e le stesse cartelle al latore, cioò di lireeen- giori d'eth, della prefata contessa, Copie del presente sono state aŒ ee
marzo 1871, lasciandola moglie signora

insernone nella Gassetta 17fßciale del n. 8737, col uale la comunkh di cartelle rimettere aLI ricorrenti Gae- tonorantacinque che al cioë oonte Giorgio, cavalieri Eugenio a formadilegge. Maria Sala, ed i igli Gaetano mag-
i signari Ulisse di Vincenzo Cia, ne y to all aE ne'nom elle tano, damigella Elina, ed Olimpia mo- signor Luigi Amodie no, altta e Tommaso, Luigia, Maria, Carolma, 2701 Pao Boxeur,usciere. giore di eth, Tommaso e Guido mi-

ba ti- L RugAgero diSdvio Buccel-
sorgenti e della condotta delle acque glie del signor cav. Giuseppe Ambel, simile di lire centotreitselnque che Teresa, Giulia e contessa Clotilde, i nori rappresentati dalla madre e to-

Paoli - Aor olo d o

a
scaturenti nella tenuta di Ragnalla, nel fratello e sorelle Tagliabb del fu Giu- consegnerà al signor IÍ Marranni fratelli e morelle Calleri di Sala ta i 2748 EDITTO. trice Maria Sala suddetta, la quale

tor Pietro di Lorenzo Bellacci - Mar. pagamento di tutti i creditori Spinelli seppe, per una quarta parte caduno, e di Gaetano, un terzo con simile.car- conte Alessandro, domiciliati in To- (Terza psóbhearione) perchè in istata di gestaziope, venge
chese Girolamo Guasconi, rappresen- accollati al compratore di essa con la per l'altra quarta parte convertirla m tells al litore di annne lire venti- rino, ad eccezione della contessa Clo- Si notifica col presente editto a ingti deputato in curatore al ventre pre-
tanteilIL utlisiodelle Economie - Anna citata dimostrazione Vannucci un altro certificato da intestarsi in cinque ed un quarto con simile ear- tilde, consorte del conte Guido Calvi, quelli che avervi possono interesse, che gnante l'avv. Vitate Franchetti, e che

Pa 1 4 n

na e qu tom gament e o capo alli Giuseppe, Enrico ed Eugenia, tella al latore di lire novantaeinque domiciliata in Parms, intestando poi da questa Regia pretuta urbanabitato la eredità del suddetto defaato non b

S inelli - Torello e Lui di Francesco tenza grad aptoria Spinell del 28 set- fratelli e sorella Pasquale del vivente che consegnerà ad Alaria Filomena A- in capo all'altro fratello ancor lainore decretatol'aprimentodeleoncorso sopra aggiudicata ma venne adita per legit-
Santini - M ersta BSãoeci vedova tembre 1832, deve ora farsi luogo alla car. Gloranni, con annotazione d'usn modio col marito di lei Luigi Mar- car. Nederico Calleri di Sala del fa tutte 10 Soutanse mobili ovunque poste, tima enceesalone e col beneSoio del-

Del Po o - Dal Pogg o nei cancellazione di fronte ai bem che ne frutto a favore della loro madre Polis- raucci. predetto conte Alessandro, pure domi. e sulle immobili situate nelle provincie l'inventario dal maggiorenne Gaetano,
For a lloFinsi Moreu -An- formarono subietto di tutte le ipateche sena ziata Tagliabò, quali unici eredi Il tribmale aggiungendo alla prea eiliato in Torino, sotto l'amministra. Tenete e di Mantova di ragione di Wa- dalla Maria Sala tanto per sèquanto
toniet del ott. Gabbriello P oli dei re i 8 i n essa onon co di detta Felicita Tarino• cedente deliberazione del 22 maggio zione del sue protatore conte Teodoro varise Francesco fuGregorio di Castel. per l'interesse dei minori suddetti,
net Gaeta - Abate Ginrep¡ie -

Monedei quali fu dal suddetto tribu. Torino, 29 inaggio 1871·
.

ultimo, dispone che il certißcato di Sacco Nemours, cui spetta l'ultimo belforte, eenendosi eletto in ammini. con'istanza 28 aprile 1871, n. 2378. Si

mRe ollac e
nale autorizzata per mezzo di pubblici Sottoscritti: Galetti, giudice - Rocci, hre 25 di cui ivi è parole venga een- decimo dell'eredità della deibuta con- stratore interinale il ragioniere Ga. autorizza pertanto la hirezione gene-

egli Ercolos - Leopoldo di Giuseppe proclami col citato decreto del 6 gin. relatore-Piacenza, viceeanc' eegnato dall'agentedicambio sig. Pal• tessa saa madre, un oerti6eato deBa spare Marchini di qui. rale del Debito Pubblico ad operare
M. Ferroni - Giovanni Benei, soprin- gno 1871, esclusi i rap enentanti degli Glo. Aaroxxo TEATERB&, DOtaiO. m0FÏBdO do ¾0Bac0 in faT0re deMa rendita di Ln. 105, che raggnaglia, ed Percio viene. col presente avvertito sopra domanda del barone BigismoxÎdo
tendente deho scrittoio delle R. pos. morah di che m ra separata ci- eignoraRosa Giliberti. anzi, pel compimente delle frazioni, chianque credeese pðter dimostrare De MoB, linico arede ab intestato della
sessioni - Gioviinni di Gaetano Tassi-

E
ne

di ntir dichiarare ben
AVVISO. Chiunque creda di aver diritto al eccede In decima parte ad esso spet. qualche ragione o& saione contro il fu Ippolita Maria Riva vedova DeMoll,

Mm en
- an e lmrmeË eseanriti i prezzie frutt( (Terra pubNicazione) tramatamento suddetto faccia valerlo tante sull'ereditàmedesima. detto Evarise Francesco ad insinuarla il tramatameäto in cartelle al porta-

di Michelé Barzacchi - Luisa di di buiti dei beni di che m detta sen. Il sottoscritto cancelliere del tribu- a norma di legge. Firenze, 14 giugno 1871. entro il mese di dettembre incin- tore del eertifleato n. 59780, della ren-
e no Grassini - Marcheen Vittoria tenza, neipagamenti tatti in eseensiono naie civile e correzionale di Palermo Fr.ourn Anomo• Ét44 Cauhid. Eve. Rossa sivo, in forma di una regolare peti. dita annua di L. 1555, in data Milano

Santini nei Torrigiapi - Car. Vincesso della medeenna e di quella successiva certißca che con deliberazione resa dal zione da produrai a questa pretara in 10 agosto 1869, consolidato 5per 100,
e Zanobi 31artini nernardi - Cesare e de121 gennaio 1853, ed ordinare al si precitato tribunale, sezione feriale, in AYVISO confronto dell'avvocato Frizzera Luigi godimento i• gennaio 1811, intestato
Tobin Castelli - Cav. Lapo e Zanobi gnor conserva o adeeU data del ventidaeaprilemille ottocento (Secaüda pubbheazione)

AVVISO. deputato euratore nella massa eencor. all'ansidetta Ippolita Maria Riva ve-

t s ini r nra m
ran niin re ioindicati,Íeappres. settantuno,wennedispostochoicerti- Inadempimentodelprescrittodal- AdistansadelliaignoriCandelero sunle,dimostrandononsololasuasi. dovaDeMoll,convincolod'aeufruito

della Mensa Fiorentina - Muchese Lo. so iscriziom, ciŠ: ficati di rendita sul Gran Libro por- l'articolo 111 del regolamento appro-
Luzzetti e PietroViola, negozianti do- stonsa della suspretensione, ma asian. quanto alla metà a favore di Iliva

renzo di Giuseppe Niccolini- Avvocato A. Quelle dei creditori non comparsi tante i numeri 16025 - 16626 - 18224 - Tato con regiŒ à0Cret0 8 Ottobre 1870 miciliati per elenone m Roma in vm die il diritto in forza di cuiegliintende Berni marchesa Giovanni.

Luigidi Giuseppe Piccioli - Francesco al giudizio, aventi le date seguenti: 18225 - 18248 - 18249, i primi duc di bi rende noto che questo tribunale ci- del Planto, n. 57, rappresentatidal si- di essere graduato nell'una o nell'altra S'intimi al barone Sigiemondo be
di Bartolòmeo Del Corona ed Andrea 1. 15 settembre 1826, voL 802, art. 888 lire 575 annue per ciascheduno; il vile ha pronnasiato in camera di con- gnor Giuseppe Borghi,proc > classe; e ciò tanto sicuramente, quan. Holl il presente dooretò pasesto in
di nano Del Corona B tolomeo

27 o
b

26 vo . r 13 terzo e quarto di tire 5 per ognuno; e eigho come segue: .

Contro il signor Annibale Gualdi, di toehè in difetto, spirato che sia il sud- giudiesto coUm sola una intima.inna

di Lore Men a . 25 novembre 1826, vol. 303, art. 801 gli altimidi lire 40 per ognuno, rispet- DECRETO. Incognito donucilios detto termine, neesano verrà più ascol. Mantova, dal Regi6 tribunale pro-

Teresadi Tommaso asali- Cav. Leon - 5. 8 gennaio 1827, vol. 304, art. 187 tivamenteintestati a nome Rosalia ed e 11tribunale civile di Novi Ligure, Io Paolo Bonomi, usciero addetto al tato, e linon inainnati verranno senza vinciale.

Battista Alberti - D. Giovacchino di - 6. 31 maggio 1827, vol. 80ò, art. 814- AgataCangemi, fossero resi liberi dal •Intesa in camera di consiglio la re. tribunale civile e correzionaleaiBoma, eccezione esclusi da tutta la sostanza Li 3 giugno 1871.
I migi Bacci. Giovanni di Luigi Win. - 7. 27 novembre 1828,vol. 314, art.408 vincolo di usufrutto apposto in favore lazione del ricorso edei documenti aHo

ho ingiunto esatto precetto al suddetto soggetta al concorso, in quanto la 11 Dirigente: Saarvanu.

che er d
Andre

ic 18 1 3
' della faBrigida Greso in Gangemi ri. stesso uniti presentato da Teresa Pa- signor Annibale Gualdi di pagare nel medesima venisse esaurita dagl'insi. 2430 Pancar.

cardi- GaetanodiUlivoPaÛ$tano -
10. 19 maggio 1837, vol. 378, art. 897 manándo intestati per come sono, rodi vedova diMatteo Ghio e da Gio. tempo e termine di giornididei daoggi mustisi creditori, ancorchè loro tom- PROChDIRENTO

di Giute pe Bo - Vittoria Canta. - 11. 12 giugno 1837, vol. 381, art. 177 Venne ordinato del pari che il se. vanni Battista Gk detto Matteo, nelle manidegli istanti o dime naciere, peteese un diritto di proprietà o di

lli ve eva C ani - Penelope di - 12 a 20. 13 giu no 1837, vol. 381, ar- mestre delle rendite ansidette acaduto residenti a Bðsio,,¢a di Parodi; htore del titolo esecutivo, la somma di pegno sopra un bene compreso neBa per Jichiararione d'assenza.

di Pisa edn domi i io ià F se esso
vol. 898, art. 855 - 25. 6dicembre 1887, e lire 141 43 alle dette RosalinedAgata articoli 78, 79 e seguenti del regola- Annibale Gualdi alla esecuzione della tobre p. v., alle ore 10antimeridiane,

enn el 422 eetOtan oclieci giugno mille ottocento ment defunto Ghi & cd
mme o e s

e on

Per gu od i r
27 P o ao e ere.

e to ( ergaA 2448 di Firens e Mant
.r Debened 44 aDeo e d'Al

be ico n od de- chiunque possa avervi interesse, che mila ed interessi devati at TurcoBer-

b e C. E quelle finalmente lei credifori Tanniia ieMila & &Ë, intestata alla unb gio, cano, el capith e idadiäle di Ura .' I es e Lo Moros detta somma di unWormarsi al dispo-

dig o aRi vend il'avvedato comparsie soddisfatti, le cui ipoteehe aqininaggat di Sorso donna Eu- Iforf a 412kgmgno1871.
> meno per pro

ato a lle legge aktale r o.

Luigt iccioli; 2 alun podere nel po. tutt0TS 5095iB OBO, OLO AOBO Ê$ 50gHOR- sebia; qual cartella fu colpita dalla Per gli inte&ti 2785 AVVISØ.

yolo di S. Leonardo in Arcetri, comune 11. 11 , , • sorte nella estrazione de11869. 2598 Vaxarrr, proo. (Prima pupNicssione) me Moxo.
hakka

rdi Co,m 3 han 496-8. O maggio 1887, vol. 370, art' Enzonno Ronnu, tutore. Il B. tribunale civila e correzion¢a AVVISO.
.
Nã

Firens vi bibellin6, o
314- 4.,22 maggo 1847, vol. 374, art, I FALLIMEST(i DI LUIGI GIRE.1 diLeeeo con decreto 18 maggio1871þa 2793 AVVISO.

.

Il sottoenritto eageelliererendepub-
mbbBeco incaptoal sig. d Giorkce 390 -5. 24 ma o 1887, vol. 374, art. 2194 AVVISO. nrmecca. autorizzato laB. Direzione dèl Debito Innanzi û R.4 del terzom. blicamente moto che Maria Fossi o

no Bacci. 441-6. 27 pt re 1837. Vol. , art. Ennsignar D. Ignazio Masotti, già Il giudice delegato al detto falli- Púbblico italiano attamuinre ii titoli &amentodi Roma. Giuseppe Éraschi, ambi di Matelana
che con alta del tribunale SIO - 7. 25 novembre1887, vol. ,

art- amministratore deputato alpainorenne mdato La ditérito Padunanzadei cro- al postatore il certificato in data di Mi- A4 istanza della signora MariaVan. M,Mm ¢orna re-

dip staanya di 9 17 g 11
,

420 Alessandro Cartoni, deduce; a pubblica ditori per la formazione del concor- lano 27 settembre 1862, n. 15300, della tagý vedova Sabatini -1 ziamo di eni

si e numeriS co dai peritó 122-10. 29 gennaia1388, voL 425, art. notizia che il detto Cartoni fm dal14 .datoa in dilettes per le o rendita di lire 35, consolidato 5 p. 019, N atd, äppresentata dal aoksoritto renzo Braschi loro marito e padrä re-
giudiciale Anton equso Vannucal 141 -11. 81 gennaio 1888, vol. 480, art. marzo p. p.àdivenutomaggiore di età, relative al contratto di unione, al ,a testa Bianchi Giuseppe fu Domeníco, procuratore 11 22 coerente giugno a apettivo, morto ab intestein nel di 14

per la esecuzionedi dettà 284 - e 12, 18. 15 luglio 1861, vol. 85, e cessata conseguentementasin da quel giorned agostos pressono future a opettandone la proprieta per en quakte , 2nesÏso,denuseiere Gibseppe Ardente agosto 1864 ih MAiaiana Marina, e*

e fu ordinato-il ei prezzi e art. 144,,145• giornd làpas amministrazione. ore 10 antinieridissea ciasenné a Maria, Bachele, ClotH so- stato intimato preceito aT signor GiÞ oiò per gli egetti velati- dagli arti-
frutti relativiin di essa e dei E finalmente sentir diabiarare che le Romã,,61mglio 1871, Dall cagnelletin deL tribunale ci, reBe Bismohl in Ginieppe, e per na seppePolitàd'ineognito domicilio, re, coli 944 e 945 del Codice civBe, non

ed-eeima ti Ìet n esecun Me i
vila.a co it. di tribunale di altroquartoaanddetta MarisM- aidenzaedimora à fšrshà teR'Árt. 141 M6MBÁ& A danmode

Co D. * ris, debbano esser coperto con la som. Errata•corrige.Nell'aWiso4in.2769, comzgereto, li 80 gmgno 1871. ehi, quale erede testamentaria della del rigenie Codice di proceanzaa dettà eredità -

Che qtibetm sent notigesía in modi lire 2526s tale uopo rilaseistain lines 4, inserite ziells Gassetta di ieri, Iliere defuntaPalmira Bianchi altra figlia ed gel pagsmento di lira 417y altre Dalla caneeneria della pretura di

istampa maiegte con P to C a tutti deposito nella Osseà del R. Araispedale dove si legge 5 luggo leggasi11Juglio. 2À5 Da gsq erede delGiuseppe Bianchi• l'importe dell's)‡o nel termine di Marciana Marina, li 1* Inglio ISTI.

INTENBE1VEA DI PIlWA.ltzA. DI ORElWON .2, •,g •:-.&-7.*•*:! •, 2,'a :=' •••' ••6 •• •

4. LaAritpagfinita in aymento non potrà eccedereiLmtsipmmas4to nella colonna 18 deH'infrascrittdpro
ISO D'ASTL s. Biranno.. ne... anche le oyerte ser pr.euraalii aboaa pres-stõ aesti articolies, 97 .98 del regolamento r,g ato issi . assa.

6.Noilikœ dark all'a udicazione se non si arranna le oferte almeno di due concorrenti.

Ileincanto a gara pubblica perl acemiit t i Deman ej[efto &lle leggi7 luglio 1866;n..3086 4 7el 41ella tm
ta e V udi tario dovràdepositare la somais sottà indiesta 40% ditesims

. g sliése da j>a, di aflissione delpresente avvisad'asta aaranno a cigico dell aggiudicatano, o ripartiteira aggitididstatif in
Sik noto a)pubblico iche alle ore 10 antimeridianedel giorno 18 Itigly corrente neB'utEcio deUa prefatturadiCremong aHa preaspsa dW pornone aél presso diaggiudicazione; anche ner ]q ciaofe corrispondenti a11ötti rimasti invenduti, I'maersione nel giornaliasendo

uno dei memini della C missione provinciale di sorveglmnza, cou'mtervento di un rapgesentante dell'amministrazione smaastaria, a[J ai Iotti che raggiungono a superano le breR, 14 relstivs spest:sark a carico unicalqentedegli aggiudicatariidel lotti di va tale re.

procederà ai jubblici inpanti per l'aggadicazione a favore del migliore pBarente dei beni intradescritti. 8. Invendimà inoltre vincolata aBa osservansa delle eendimoni contenete nel capitolato rate e ap d vi lotti;
OOWDIzIONI PRINOIPAIals ' ht nog tratti delle tabélla e documenti relativi anranno visibili tutti i giorni, ore 10 alle 4 pomen

1. L'ineanto earà tenuto perpubblica gara col metodo della candela vergine, e separatamente per ciascun ]6tto. 9. T¢ ÿaesivith ipotecarie che gr,avitano lo -stabile rimangono a carico deB'amministasione mer quell dipebifenti&b ognomia censi,
2. Sary amžaegso a conaptrere all'asta chi avrà depositato a garanzia deua sua oferta il decimo del prezzo gel a16 & aperte Pineasta liveHi,ao.,à étMA fatta preventivamentaladeduzione del corrispondeñte espitale nel determinare 11prezzo d'asta,

nei modi defežminati dalI(condizion del ca lato. 10. Non samspaa ammessi successin aumenti sul prezzo dell'aggmdicamone,

ho
, n

ultunok p bbÌato nella a z a e e p v c et hg e s & Aferiensse-8 p erastermini bisoli 402, 403, 404 e 405 deÍ Codicqanale italiano contro colorocib tents-seur la

2ioni ecclesiastiche al valore nominale. ta a con promesse di damato e con altri mezzi al violenti cliedi frode,'finango non si taase

S COMUNE
iTuxmION DEL REE ÐEPOSITO MINIMUM

in eni
e

,
PRE2ZO PREZZO per Íelle oferte

sono situati
PROVENIFJEA

Denoininazione en 1mimitivo ridotto

i bini
caussono le d'incanto

. Are Gen. .Pert. Tav• delle oferte e tasse

9 59 Derovere Falybricefia P4de detto Cia Noelli, todi caseina, å i di varii arstorii, _TitÊËi, morpaali, asciutti denominati 75 92 56 694 » 65186 Si $¶(7.0 48 5277 05 8693 98 200
4 della Cattedrale de e Piet se o, Grande e Chiappa.del cam r ndó Chi Olnii, Salvadega, Brolo, Max-

Caealorzó Boldori di Cremona zucchelli, Camp ti, Cagliana, Guanto Saldr Sentiere; Bonavogli, Barattino, Fuma-
gillo, p togra, Etadelloavantama. prato Grande segnato a ãsäppa ere auttoimameri 102;108, 105,
106.sub 1, 140, 111, 14 i, 147, 149, 150, 151, 152r153, 454, 166, 157,158 59, 160, 16ŒIg 161, 162, 203,.204, •&in
quella di CAsalorso Baldori Botto i numerk 6, 7, 9, 10, lisab 1,1Asub. 2, 15; 55, censiticomplessivaniente acudi
5407. 3. 0. 43148.

2743 Cremona, 16 giugno 1871 Bingengente: AINERONA


